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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R E .s I D E N T E . La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ied.

R US SO, Segretario, dà lettura de,l p'ro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . N on essendovi ,os~
servazioni, Il proeels,so ve,l'lbale si intende ap~
provato.

Annunzio idi trasmissione di sentenze

da [parte dEdla ICone costituzionale ,
I: ,~ I

I": "-
I

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma dell',articolo 30, della legge 11 marzo
1953, n. 87, il P~esidente della Corte 'costi~
'buziona1e, (;on '1etter:e in data 9 g~ugno ,1961,
ha trasmesso copia delle sentenze, depositate
in par,i data in Cancelleria, con le quali la
Corte stessa ha dichiarato:

l'illegittimità ,costituzionale della ~egge
approvata daLl'Assemblea regionale siciliana
il 3 aprile 1959, l'Iecante «Agevolazioni per
l'ammasso volontari,o di vini, mosti ed uve
da mosto» (sentenza n. 31);

l'illegittimità 'costituzi,onale ,degli artico~
li 5, lettera h); 14 n. 1; 15 e 16 della legge
approvata il 3 aprile 1959 daU'As,&e:m:bleare.
gionale sidliana, recante «Riordinamento
rdeU',Elnteper la riiDorma agraria in Sicilia»
(sentenza n. 32);

J'iUegittimità ,costituzi,onale dei decreti
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1952, n. 4048 en. 4385 riguardanti espropria~
zioni di terreni per riforma fondiaria (sen~
tenza n. 33).

Discussione e approvazione oon modificazioni

ideI disegno di legge: « Revisione della ta-
beJlla C) aUe'gata alla legge 16 giugno 1939,

n. 1045, conoernente la scorta dei medici-
nali e presidi vari di cui devono essere do-
,tate le navi da carico addette a viaggi di

lungo corso (906)

P R E 'S I D E N T E . L'mdine del giorno
reca la dlscmsS'ione,del dIsegno di legge: « Re~
visione deUa tabella C) allegata alla legge 16
gmgno 1939, n. 1045, ooncernente la scorta
dei me.dicinali e presìdi vari di cui devono
essel'e dotate Lenavi da carico addette a viag~
gi di lungo corso ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poicihè nessuno domanda di parlare, la
dichiaI10 chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relator,e.

A L BER T I , re latore. Onorevoli 'ool~
leghi, il disegno di le,gge sottoposto al nostro
esame è più che mai di opportuna e neoes~
saria discussione poichè neglI ultimi anni
la farmacoterapia, compresa quella d'urgen~
za, si è modificata a tal punto che gli stessi
medici si debbono tenere quotidianamente al
corrente deUe nuove terminologie e catalo~
gaz,iOiI1i.Eoco perchè Isi aggtungono, nel ci~
facimento di una tabeliIa, ,nuovi ritroViati, or~
mai di domiillio 'pfwbblico,che sono di UlsOuni~
Viersale.

Per guadagnaI'ie tempo, potrei qui illwSttra~

re anche gli intendimenti preliminaJd, quali
significatimi, dell'emendamento aggiuntivo,

artkolo 1~bis, !firmato dai senatori Samek
Lodoviei, LOI'enzi, Benedetti ,e Macaggi. Oc~
corre però ascoltare l'opinione di uno dei
Bottosc:dttori, qui pll"esente.
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P RES I D E N T E . Ha faCioltà di
parlalle l'onorevole :Ministro della ,sanità.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Rirngr:azio il senatore Alberti per la sua re~
la.zi.one, con la quale egli ,conferma i motivi
già addotti dalla l1elazione ministeriale al
disegno di legge n. 906.

Devo fare soltanto alcune oSiS.ervazioni a
proposito degli emendamenti. Pertanto mi

riservo di prendere la parola allorchè gli
emendamenti steisSìi saranno posti in discus~
iSiane.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo propo~
sto dalla Commissione. Si dia lettura del~
l'artkolo 1.

R U S SO, SegretafY'io:
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Art. 1.

III Legislatura

13 GIUGNO 1961

La. ta.bella. O a.llegata alla. legge 16 giugno 1939, n. 1045, è modificata. con l'aggiunta.
delle seguenti voci:

I
N. d'or

d'l

33

34

35

36

37

38

Denominazione

Sulfamidici per forme
in testmali

Su]famidici per forme
polmonari

Vitamina B
(complesso)

Vitamina C

Cloramfenicolo

Clorotetraciclina
(Aureomicina)

PRIMO COMPARTIMENTO

Medicinali di uso interno

Quantità

N° 80 compresse da
gr. 0,50 per ogni 10
persone

N° 80 compresse da
gr. 0,50 per ogni 10
'persone

N0 100 compresse tipo
normale en. 50 tipo
forte

N° 100 compresse tipo
normale e n. 50 tipo
forte

N0 50 compresse o
capsule da gr. 0,25
per ogni 10 persone

N. 30 capsule da gram~
mi 0,25 per ogni 10
persone

Modo di
conservazione

Nella confezione di
fabbrica

Nella confezione di
fabbnca

Nella confezione di
fabbnca

Nella confezione di
fabbrica

Nella confezione di
fabbrica

Nella confezione di
fabbrica

Azione curativa
e modo d'impiegare

il medicinale

Antisettico delle vie
intestinali. Indicato
per tutte le forme di
infezione nelle vie
intestinali con diar~
rea. Per il tratta-
mento e la durata
del trattamento at~
tenersi alle istru-
zioni contenute nei
fogliettI illustrativi
preparati dalle dit-
te.

Antisettico delle vie
respiratorie. Indica~
to per tutte le for~
me febbrili dell'ap-
parato respiIatono
(tonsillite, tracheite
bronchite, polmoni~
te). Per il tratta~
mento vedere voce
precedente.

Indicata nelle fOflIHJ
febbrili in genere.
Associare ai tratta~
menti con pemC1lli~
na ed altrI antibio~
tieL Se ne prendono
2~4 compresse al
giorno.

Indicata nello scor-
buto e nelle forme
febbrili in genere.
Associare ai tratta.
menti con penicilli.
na ed altri antibio~
tieL Se ne prendono
2.4 compresse al
giorno.

Da impiegare solo su
istruzione del me~
dico.

Da impiegare 11010IIU
istruzione del me-
dico.



Modo di A"ione curativa
N. d'ord. Denominazione Quantità e modo d'impiegare

conservazione il medicmale

18 PenicIllina in polvere Gr. 10 per ogni 10 Nella confezione di
I

Antisettico nelle for~
persone fabbrica

;

me infiammatorie
cutanee. Spolverare
sulla parte colpita

I

e poi fasciare.

Modo di Azione curativa
N. d'ord. Denominazione Quantità e modo d'impiegare

conservazione il meq,icmale
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SECONDO COMPARTIMENTO

Medicinali per uso esterno

TERZO COMPARTIMENTO

Medicinali per uso ipodermico

7 N° 4-.000.000 di unità
ogni 10 persone in
fiale da 500.000

N ella confezione di
fabbrica

Penicillina

8 Vitamine P C K asso~
ciate

N° 3 scat. da 5 fiale Nella confezione di
fabbrica

9 Coagulante (estratti
piastrmici o di tes-
sutI ammali)

N° 3 scat. da 5 fiale Nella confezione di
fabbrica

10 Soluzione fisiologica
glucosata al 10 per
cento

NO 4- flac. da 250 cc. N ella confezione di
fabbrica

Indicata nelle forme
febbrIlI e mfeZIOni
in genere. Praticare
una iniezione intra~
muscolare da 500
mIla unità ogni 12
ore sino a scompar~
sa della febbre.

Indicata nelle forme
emorragiche. Prati~
care una iniezione
ogJ?i 6~8 ore.

Indicato nelle forme
emorragiche. Prati~
care una mlezione
ogni 4-~6 ore.

Indicata negli stati
gravi con profuse
perdIte dI lIquido
(vomito incoerClbIle
forti diarree, ecc.).
o di sangue, negli
altri statI di grave
compro missIOne ge-
nerale (mtossicazIO~
ne, colpo di calore,
ustiom, ecc.), negli
stati di shok, di col~
lasso, commOZIOne
traumatica, ecc.
Praticare per ipo-
dermoclIsi un flaco ~
ne riscaldato a tem~
peratura del corpo.
Sterilizzare il tubo
di gomma e gli aghi
da utIlizzare per la
ipodermoclisi come
indicato per le mie~
zioni IpodermlChe
nel prospetto .Av ~

vertenze ..



Modo dI AZIOne curatlva
N. d'ord, DenommazlOne QuantItà e modo d'Impiegare

conservaZIOne Il medlCmale

37 ~bts Peniclllma V o fenoss]~ Opercoli da 100 000 a Nella confezione di fab~ Da impiegare solo su
metilpemcillina (}1'e~ 200 000 umtà brica istruzione del me~

nospen Farmltalia) 50 per Oglll 10 persone dICO
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QUINTO COMPARTIMENTO

Materiale vario per assistenza e Cilra

23

I

Denominazione

I

I

Siringa da 10 cc. con 3 aghi di
ricambio

I

TUbO di gomma e N. 2 aghi per
ipodermoclisi

Quantità AnnotazioniN. d'ord.

N.3 Da conservare in apposita scatola

24 N.2 Da conservare in apposita scatola

COMPARTIMENTO DISINFETTANTI

C) Disinfestanti

N. d'ord.
I

Denominazione Quantità Annotazioni

5 D.D.T. in polvere miscelato in Kg. l
talco allO per cento

Indicato contro i parassiti del corpo e degli indu~
menti.

Spolverare sulle parti colpite (capelli, pube, asoel~
le, ecc.) e sugli indumenti.

D.D.T. in soluzione di Kerose~
ne per aerosolizzazione

Litri l Indicato per la disinsettazione di letti, brande,
cuccette, ecc.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è stato presentato un emendamento da par~

te dei senatori D'Albora' e Alberti. Se ne dia lettura.

R U S .s O , Segretario:

Alla tabella «Primo compartimento~medicin.ali per uso interno », dopo il n. 37, in~
ser'ire il se'guente:

e dopo il n. 38, aggiungere il seguente:

38~ b~8 'l'etraclClma clondrato
(Ambramlcma Lepe~
tit o Cnseoclclma
Farmltal1a)

N. 30 capsule da gram~ Nella confezIOne di fab~
mI 0,25 per Oglll 10 brica

persone

Da impiegare so-lo su
istruzione del me~
dICO
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P RES I D E N T E . Il senatore AI~
berti ha facoltà di illustraI1e questo emenda~
mento.

A L BER T I . Ho già iLlustrato questo
emendamento, e inslisto su di esso.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, eUa è d'a'0wrdo?

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Il Governo accetta questi emendamenti ag~
giuntivi.

P RES I D E N T E. ,Metto allora ai
voti l'emendamento dei senatori D'A,lbora e
Alberti. Chi l'approva è pDegato di alzarsi.

(È approvato).

E 'p'er quanto rig1uarda il numero delle
C'ompDelsse?

A L BER T I , relatore. Signor P.resi~
dente, lo ,abbiamo 'abbassato a 50.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Il GoV'erno è favoDevole a questa plroposta,
rite,nendo OPPoDtuno non fare spese inutili;
p,erciò non abbiamo nulla in ,contrario ad
accogliere il testo della Commissione.

P R E .s I D E N 'T E. M,etto ai voti
l"articolo ,;1 nel testo ,emendato. Chi l',ap!prova
è pregato di alzarsi.

(È approv'ato).

Da parte dei s'enatori Samek Lodovici,
Lorenzi, Benedetti e Macaggi è stato pro~
posto un articolo 1~bis. Se ne dia l,ettura.

R V S SO, Segretario:

Art. l~bis.

« All'articolo 46 della legge 16 giugmo 1939,
n. 1045, :è a~giunto il comma lSe~uente:

"Le navi da carico addette a v,iaggi di
lungo co~so, non aventi medico a bordo, ol~
tre i medklam'enti di cui alla tabella C del~
l'articolo 88 mod:iJficato da11a presente leg1ge,
dev-ono 'essel'le dotate di un ' Indice diagno~

stico terapeutico' elementare, compilato a
cura del Mini,stro della sanità di OOll,certo
001 Ministro della marina mer:canWe, atto
a facHitare i,l riconoscimento e 1'interpreta~
z,ione dei più importanti sintomi morbosi e
i trattamenti terapeutici " ».

P RES I D E N T E. Il senatol1e iMacaggi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

M A C A G G I. Questo emendamento, in
realtà, si i11ustra da se stesso. Esso tende a
fornire le navi che"compiano dei vialggi di una
certa durata e, in particol.rure, munine ~gliuffi~
ciali di bordo di Iquesto indice diagnos,ti,co te~
rapeutico, che deve servire ad indicare i se~
gni essenziali di determinate malattie che pos~
sono essere curate con quei medicamenti cui
si ritvolge il dis'8l~no di legge che stiamo di~
s'cute:ndo.

Mi pare che la proposta sia ovvia e sia giu~
stlficata dal fatto che spesso questi ufficiali di
bordo si trovano a dover assumere la respon~
sabilità di provvedimenti terapeutici che, è
vero, possono anche essere ,indk'ati dal Gen~
tra ,italiano radiomedico, ma, in determinate
ci:ncostanz'e, possono essere talmente urgen~
ti da 'richiedelr'e l,a neces,slità di qualche .in~
dirizzo elementar'e.

Per tal'e motiv,o ,i col1eg1hiSamek Lodovici,
Lorenzi e Benedetti halnno presentato, eon
me, quelsto emendamealto.

P RES I n E N T E. Invito la Gommis~
sione ed il Governo ad esprime~e illpro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

A L BER T I, relatore. La Commissio~
ne riterrebbe opportuno ehe tale emendamen-
to fossle trasformato in ordine del giorno, ,in
quanto H Oentro itaHano radiomedico (C'.I.
R.M.) ha dato <buona prova di sè, ripetuta-
mente, ed è riconosciuto dal ,Ministero della
sanità; e potrebbe, pertanto, rÌ<ceV1el1el'in-
carioo nei modi dovuti e ,con le limitazioni,
dOV1ute,da1lo stesso Mini,stero, perchè, sot~
to forma di i,struzi,one per il collegamento
ottimale delle nav:icon 10 stesso Centro ra~
diomedico, si procedesse a questa specie di
prontuario di uso.
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G I A R D I N A, Milnistro della sanità.
Il Governo è d'accarda can il parere espres~
sa daHa Cammissione, ne:! senso di trasfor~
mare l'al'lticala aggiuntivo in esame in un
0'rddne dellgiarna; tale ordine del giorna ver~
l'ebbe aec,ettata dal Gav,erno.

I I ,""1 'f('W' lI ! ' ! :' ~:
p RES I D E N T E. Il senatOl'e Ma~

caggi ed ical1eghi che hanna presentata lo
emendamento insistano su di esso, ,a sono di~
sposti ad aC'c'ettaI'leohe venga Mcalto carne
ordine del giarno?

M A C A G G I. Ritengo che si pa,ssa
accettare la prapasta di trasfarmare 1'emeh~
damenta in questione in ordine del giorno
per quanto, personallmente, ri,tenga 'Utile che
vi sia una qualche ind1cazione scritta che,
invece, creda attuallmente non es1sta.

P RES I D E N T E. L'articolo l~bis,
prapasta dai senatari Samek Lodovici, Lo~
renzi, Benedetti, Macaggi, è stato traSIfar~
mata nel seguente ordine del giarno :

«Il Senata

fa voti affinchè le 'navi da cari,co ad~
dette a viag'g1i di ~un;go carso, nan aventi
medica a bordo, oltre i medIcamenti di cui
alla tabella C dell'articola 88 madificato dal-
1,alegge in esame, si'ano datate di un " Indice
diagnastka terapeutico "elementare, 'com~
pilato a cura del Ministra della sanità di con~
certocbl Ministro del1e marina mercantile,
atta a facilitare il riconoscimenta e 1',inter~
pretazione dei più impartanti sintomi mar~
bos~ e i trattamenti terapeutici ».

Metta ai vati 'questa ordine del giorno. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È app,rovato).

Si dia lettura degli articoli .g,uCJcessi,vi.

R V S SO, Segretario:

Art. 2.

All'articala 88 della legge 16 giugno 1939,
n. 1045, è ,aggilunta i,Lcomma s'€Ig1uente:

«Tali tabelle passano essere agg,iornate
a modirficate can. provvedimento dei M.inl~
stri della sanità e del1a marina mercantile,

sentita la Oammissione central'e per l'ig1ie~
ne degli equipaggi ».

(È a;pp,rovato).

Art. 3.

La presente legge ,entrerà in vigare tre
mesi dapa la sua pubblicaziane sulla Gaz~
zetta Ufficiale.

(È app,rovato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
d6.segno di legge nell suo camplessa, ,nel te~
sto modificato. Chi l'appr,ava è pregata di
alzarsi.

(È approvato).

Seguito d,el~a discussione dei disegni di leg-
ge : « Norme sulla cittadinanza» ( 991) e:
« Modi6ca dell'articolo 10 ,della Ilegge 13
giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza ita-
liana» (411) , d'iniziativa ,del senatore Bat-
taglia, e approvazione, ,con modificazioni,
del disegno di legge: « Norme sulla citta~
dinanza» '(991)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
na reca il seguito della discussi,ane dei dise~
gn.i di l,egge: «Norme sulla cittadinanza»
(991) e: «Modifica dell'artioalo 10 della }e'g~
ge 113giugno l,9112,n. 55,5, sulla c:ittadinanza
italiana» (411), di iniziativ,a del senatare
Battaglia.

Carne il Senata rkarderà, nella sieduta del
27 aprile, dopo l'approvazIone dell'artica10
7~ter fu sospesa 1a discussione, rinviandola
ad altra seduta. Riprendiamo oggi la discus~
t;,Ìane dell'articoLo 8. Prima però di dare Iet~
tum di taJ1eartkolo, pl1eghel1eil'ono~evo1ere~
latore di valer informare il Senata degli
ulteriori SIVilUlpp,ideila discll's,sione in seno
alla Commissi,ane.

P E L I Z Z O, relatore. DeslidelI"O1£'a:1'e
p.resente ,che i punti contraversi della dis,cu3~
,sione si riferi,scona lagli artkali 9 e 22.

L'articalo 9 tratta della pasiziane della dt~
ta!dina che si sposa ad uno straniero. Se-
,condo il testo a:ppravata dalla maggiaranza
della Cammissione, è consentito ad essa di
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consNvare la cittadinanza di .origine, cioè la
cittadinanza italiana, sempre che essa Io vo~
glia, cioè a seguato di S'Uiadomanda. Ove non
10 voglia, ,seguendo la norma generale, assu~
merà la dttadinanzla de,I marito.

Al 'contrario, invec'e, la donna straniera
ohe eontrae matrimonio con cittadino ita~
liano non può conservare, s'ercondoil testo del
disegno di le~ge, lacittadinanzia d'ori,gine,
ma se'guirà la cittadinanza del marito.

n 'senatol1e Banfi, ,a questo 'rigiuaI1do, iPro~
poneva di estendere identico trattamento an~
dhe alla donna stramiera 0081'contrae matri~
mania con un .cittadino ,italiano, vale a dire
s,i propone di facoltizzare la donna stralD:ie~

l'a a conservare la cittadinanza, d'origine.
Dopo che, leventua,lmente, dI s,enatorle Balnlfi
avrà iUustmto questa sua proposta, mi ri~
servo di pl1endere la parola per dire i motivi
per i quali la Commissi,one si è dkhiarata
contra,ria.

D"altl1Onde, 1e raJgioni che hanno dietermi~
nato la dedsione della maggioranza sono sta~
te abbondantemente eS1poste nelle rel,azioni
Iscritte e nella repili,ca Oirale di cl:uivi pa:rla.
Su tutti gli altri articoli ed emendamenti pre~
sentati, c"è l'acco.rdo della Commissione.

PRE'SIDENTE
dell'articolo 8.

Si dia l'ettura

R US SO, Segretario:

Art. 8.

Ghi ha perduto la dttaJdinanza la riacqui~
sta:

1) se presta effettivo servizio miUtare
neUe Forze armat'e ital:ia,ne o assume un pub~
blico impiego nello Stato italiano;

2) se dichiara di rinunziare alla dttadi~
nanza straniera aoquistata ai sensi delpil1i~
ma comma dell'articolo 7 ovvero ai sensi del~
l'articolo 7~bis ed ha stabilito o stabilirsce
entro un anno ,la l1esidenza nel territorio
dena Hepubbl,Ìca;

3) se p,rova di aver abbandonato l'im~
pi'ago, la carica od il servizio militare 'eser~
citato all"esterQ ponQ.stante l'intimazione del

Govern.o italiano p:lIeveduta all'artIcolo 7, ed
ha stabilito la residenza nel territorio deEd,
Repubblica da almeno due anni.

N on è ammesso il riacquisto della citta~
dinanza a favoQr'edi chi, ,giusta l'ultimo com~
ma dell'articolo 7, abbia eserdtato un'atti~
vità civile o militare alle dipendenze di uno
Stato strani'ero in guerra con l'Italia.

Nei casi indicati ai numeri 2) e 3) è ineffi~
cace il l'iacquisto della cittadinanza se il Go~
V1erno Io inibis'ce. Tale Taooltà può eseil'ci~
taI1si 'con decreto ,del Minist:Do dell'interno,
per ragioni gravi e su conforme parere del
.consiglio di ,stato, entro il termine di un
anno dal ,compimento dene condizioni sta~
biIite nei detti nume.ri.

!È ammesso il riacquisto della cittadinanza
senza stabiIi.~e la residenza nel territorio
della Repubblica:

a) in favore' di ehi, avendo da oItI1e ,un
anno abbandonato la res,idenza nello :Stato al
quale ap'parteneva per trasferirla in altro
Stato .estero del quale non ha assunto la cit~
tadinanza, ne ;fa domanda;

b) in favore di chi, 'essendo stato nei
suoi ,confronti annuJ.Iato o revocato per qual~
siasi motivo l'acquisto della citta:dinaJnza
sitraniera, ne fa domanda.

Neicas'i previ'sti alle lettere a) e b) del
comma precedente il riaoquisto è subordina~
to alla autorizzazione .del Govemo da con~
cedersa oon decreto del Mini:st:Dodell'interno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma dell'articolo 8 fino 'al punto
2) incluso. Chi l'app:mva è pregato di al~
zarsi.

(È app'l'ovato).

Sul punto r3 è stato plles'entato un emen~
damento da parte del senatore Antonio Ro.-
mano. Se ne dia lettura.

R U S SO, Seg'rretario:

« Sostituire il n. 3) con il seguente:

"13) se, a'Vendo stwbilito la residenza nel
territorio della Repubblica da almeno 2 anni,
prova di avoere abbandonato l'impi'e~o o la
carica COlruferitida un Governoeste'ro () da un
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ente rinternazionale al quale l'Italia non par~
tecipa, o il servizio militare prestato alle di~
pendenze di uno Stato ,estero, dopo avere ac~
c,ettato l'impiego o la carica o prestato il
servizio militare nonostante l',intimazione del
Gov~rno itaHano di abbandonare l'impiego, la
oarica o il servizio militare entro il termine
fissato così come previsto all'a,rtkolo 7" ».

P RES I D E N T E. La Commissione
e il Governo accettano questo emendamento?

P E L I Z Z ,o, relatore. Si tratta di un
emendamento concordato insieme ad altri
emendamenti, in seno alla C'ammissione, tra
tutti i componenti de1la Gommi,ssione. Quin-
.di p,roponiamo che ,l',emendamelIlto s.i,a ac-
colto.

n o M I N EI D O', Sottosegretario di
SfJato per Za grazia e' giustizia. n Gover~
no è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
v:oti l"emendamento sostitutivo del senatore
Romano Antonio, accettato dalla Commis~
sione e dal Gov,prno. Chi lo approv,a è pre~
gato di alzars,i.

(È approvato).

Metto ai Viotiil primo comma dell'articolo
8 nel testo ,emendato. Ohi l'approva è 'pre-
gato di ,alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti i successivi ,commi dell'arti~
colo 8. Chi li approva è pregato dia,lzarsi.

(Sono aprprovati).

Metto ai voti l'articolo 8 nel testo modi~
ficato. Chi l'approva 'è pregato di alzarsi.

(È approvaio).

Si dia 1ettura degli arUcoli successivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 9.

La donna straniera ohe si marita ad Ull
cittadino acquista la cittadinanza italiana
La donna straniera che contragga matri~

monio nello Stato al quale appartiene CO'l
un cittadino iVI residente acquista la citta-
dinanza ita1iana semprechè non dich1ari,
entro un anno dalla cedebraZlOl1e del matri-
moni,o, di voler conservare la propria cit~
tadinanza se la legge dello Stato 1'0 COll~
sente.

La donna stramera, che ha acquistata la
cittadinanza italiana, a norma del comma
precedente, la conserva anche in caso di scio-
glimento del matrImonio, salvo che, ritenen-
do o trasferendo aH'estero la sua residenz9.,
riacquisti la .cittadl11anza di origine.

La donna cIttadina che si marita ad und
straniero perde la cittadinanza italiana sem-
pre che acquisti col matnmol1lo ,quella del
marito o ,già la possieda, e non d10hiari, ,en.
tra un anno dalla celebrazione del matri~
mania, di vo.ler conservare la cIttadinanza
itahana. In caso di scioglimento del matri~
mania o di separazione personale essa ria,c~
qui sta la cittadinanza italiana se dichiaroa di
vol,erla riaoquistare.

La donna div-elluta straniera a norma de]
'comma precedente qualora essa od il marito
arbbia perduto la cittadinanza strantera, rdac~
quista quella italiana faoendone dichIarazio-
ne, anche se abbia acquistatQo, senza concQorso
della propria voIontà, la cittad,inanza di un
terzo ,stato.

(È aprprovato).

Art. 10.

Se il marito stranier,o diviene e:ittadino
1a mogu,e che abbia comune con lui la reSI-
denza nel terri torilo della R.epulbblka ac~
quista la cittadinanza itaLiana semrpr:e.chè
pntro un anno non diochi'ari dli volelr oonsrer-
vare una cittadinanza straniera. Negl,i altri
casi la mogli-e diventa ciittadina qualora di~
chiari di voler acquistare la cittadinanza ita~
liana.

Le disposiziolll del comma. precedent.e non
si appUcano aHa moghe legalmente sepa~
r'ata.

Se Il marito cittadino diviene st.raniero,
la maghe che ha comune oon lui la -residenza
all'estero, ed :ha acquistato la cittadinanza
del marito senza concorso della volontà pro~
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pr!w, perde la cittadinanza italiana se dichia~
ra di dnunciarvi.

La mogEre, che abbia pel~duto la cittadi~
nanza italiana a norma del comma prece.
dente, può acquistarla secondo le disposi~
~joni dell'artÌ1colo 9.

(È aplprrovato).

Art. 11.

Il figlio minore non emancipato di chi ac~
quista o ricupera la cittadinanza diviene
cittadino, salvo che, risiedendo nello Stato
al quale appartiene, ne ,conservi la cittadi~
nanza. Tuttavia può entro un anno dal rag~
giUlrrgimento della mag,giore età o dalla con~
seguita ,emancipazioThe dichiarare di rinun~
ciare alla cittadinanza italiana, qualora ah~
bia conservato o ,riacquistato la cittadinanza
di origiThe e rislieda a11'estem.

,Elccet'tuaJta l'ipot,esr previs,ta nell'articolo
7, terzo 'comma, il figlio minore non eman~
cipato di chi perde la cittadinanza diviene
straniel10 qualora abbia comune la residen~
za col genitor1e che ,esercita la patria pote~
stà e li diritti da ess,a derivanti e acquilSti ~a
cittadinanza di uno Stato stmuiero. Sono
applicabili Thei suoi confronti le disposizioni
degli articoli 3 e 8.

Le disposizioni di questo articolo S'i ap~

plicano anche ,al figlio sul quale la ,patria po~
test~ e i diritti da essa derivanti sono eser~
eitati dalla madre, salvo che questa muti la
cittadinanza per effetto del passaggio a nuo~
ve nozze.

Il Jfilglio minore non emancipato di donna
cittadina, la quale dopo lo sdoglimen+;o del
matrimonio es,erciti su di lui la patria pl)te~
stà, diventa dtta:dino, ma !pUÒ dichùa,rare,
entro un anno dal raggiungimento d:e,l1a
maggiore età o dalla conseguita emancipa~
zione, di rinunciar~ alla cittadinanza ita~
liana purchèabbia la cittadinanza strdIliera
delpadl1e e risieda all'estero.

(È aprpvrovato).

Art. 12.

Salvo quanto è previsto negli articoli 9 e
10 l'acquisto, il riMquisto o la perdita della

cittadinanza ha effetto dal giorno successivo
a quello in cui sono adempiute le condizioni
e formalità stabi,J,itre.

I decreti del Pl'e,sidente della .Repubblica
previsti dall'articolo 4, numeri dall'l) al 7)
e quelli del Ministro dell'interno previsti
all'articolro 8, lettere a) e b) ,e le dichiara~
zioni di rinunzia alla cittadinanza italiana
previste dall'articolro 7 n. 2), e all'articolo 8,
primo comma, della preslente leg;ge sono
sogg;etti alle tasse stahtlit'e per gli ana~
laghi atti elencati ai numeri da 1) a 3)
della tabella a11egaJto A del testo uniloo
delle leggii vigenti in mater.ia di tasse sul~
le concessioni governative approvato ~011
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1953, n. 112 e successive modifiche
ed aggiunte; la tassazione è regolata dal~
le note, in quanto a,ppHcabili, riportate a
margine dei citati, numeri 1) le 3) della ta~
bella sopraindicata.

(È alppt'ovato).

Art. 13.

Le dichiarazioni e la prestazione del giu~
ramento previlsti dana preselnte leggie possono
esseI'e fatte all'ufficiale dello stato civile del
Comune dov,e il dichiarante ha stabilito o in~
tende stabilire la pl'opri,a residenza, o ad un
agente diplomatico o consolare all'estero, ov~
vero agli altri pubblici ufficial,i a tale scopo
indicati dalle le,ggi o dai regolamenti.

(È a,pprovato).

Art. 14.

Chiunque risieda nel territori,o della Re~
pubblica e nOTIha la cittadinanza italiana,
nè quella di altro 'Stato, è soggetto alla leg~
ge italiana per quanto si rtferi'sc'e all'eser~
oizio dei di~itti civili e agli O1bh1j,ghidel
servizio militare.

(Èapprovlato).

Art. 15.

Sono ritenute valide ali fini di questa legge
le dichiarazioni avanti le autorità -comp,e~
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tenti in Italia e all'estero solo se resle da
persone maggiorenni o €lmancipate.

(È approvato).

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSrITOR:IE

Art. 16.

Coloro che S0110in possesso della cittadI~
nanzadeterminata dall'articolo 2 del decr€~
to~legge 15 ottobre 1925, n. 1854, IsumaCiqUl~
sto della cittadinanza italiana degli abitanti
del Dodecallneso in base alle disposizioni dell
Trattato dd Losanna, aCiquistano la dttadi~
nanza Italiana, salvo che dichiarino di rinun~
ciarvi entro un anno dall',entrata in vigore
della pres,ente legge. La rinuncia importa
la perddta della cIttadinanza italiana ad ogm
effetto.

(È approvato).

Art. 17.

Colollo che hanno perduto la cittadmanz3.
italiana a s,eguito delle cessIoni dei territo~

l'i, avvenute in applicazione degli arti00'11
14 e 23 del Trattalto di paCie firmato a P~~
ri,gi il 10 febbraio 1947, ovvero in applica.~

zione dell' articolo 19 del Trattato stesso,
sono parifiCiati, ad ogni effletto, agli itali'ani
non appartenenti alla RepubbHca.

Questa disposizione si applica anche ai di~
s,CEmdelllltidene p,ersone indicate nel 00mma
precedente.

(È arpprovato).

P RES I D E N T E. L'articolo 18 del
testo governativo è s'opprlesso nel testo della
Commissione. Passiamo 'all'articolo 19. Se ne
dia lettulia.

R U S SO, segretario:

Art. 19.

La donna ,che ha perduto la cittadinanza
per effetto del matrimonio con uno straniero
appartenente ad uno Stato i cui cittadini, al
tempo del matrimonio, eranoammessdal go~

dimento del diritti civili e politici in Itaha,
può riaclquistare la cittadinanza italiana fa~
cendone dichiarazione entro un anno dalla
data dell'entrata in vigore deUa presente
legge.

(È' a,pprO'ì'ato)

Art. 20.

La donna che ha perduto la cittadinan~
za, a norma deM'articolo 10 della legg'e 13
giugno 1912, n. 555, per effetto d,el matrJ~
mc-nio contratto con uno straniero, Ia riac~
quista qualora risi,eda nel territori,o della
Repubblica da almeno un anno e ne faccia
dichiarazione entro un anno daUa data cl)
entrata in vigore dalla pJ:1es'entelegge.

(È ap![Jrrovato).

Art. 21.

Agli effetti delle condizi'Ùni per l'acquilsto.
la perdita ed il riacquisto della cittadinanza,
èpariJ'kata alla residenza nel territori,o della
Repubblica la residenza in un territorio affi~
dato all'Italia in amministrazione ,fiduciaria.

(È ap![Jrovato).

Art. 22.

R'estano ferme le disposizioni della legge
21 agosto 1939, n. 1241, contenente n'Orme
per la perdIta della cittadinanza da p'arte del~
le persone di origine e di lingua tedesca domi~
cili:ate in Alto Adige, del decreto i]e~isllati'Vo
2 cbebbraio 1948, n. 23, suUa rev,isione dene
'Ùpziolll degli alto~atesilli, e deHa legge 9 ge!l~
naia 195,6, n. 27, sulla, trasaIzione nei regi~
stri dell'O stato civile dei provvedimenti di ri~
con'Ùsclmento delle opzioni per la cittadinanz':t
italiana, effettuate ai sensi dell'arti,colo 19
del Trattato dI pa'ce tra le Potenze al1eate
ed aSlsociate e l'Italia.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
naton Sand, Tinzl, Romano Antonio, Ponti,
Galli, Garlato e Focaccia è stato pre.sentato
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un ,emendamento tendente a sopprimer!:>
questo articolo.

tI> E L I Z Z O, relatore. Domando di
parlare.

P RES i D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L I Z Z O, relatore. Io avevo dichia~
rata di ,essere favorevole all'emendamento
soppressivo e rinnovo tale mia dichialr'azione.
Non vedo però in Aula nessun firmatario
dell'emendamento. Faccio pertanto mio lo
emendamento stesso.

P RES I D E N T E Invito l'onore~
vale Sottosegretario di Stato per la grazia
e la ,giustizia da esprimerè l'avviso del Go~
verno.

D O M I N E D O " Sottosegretario dt
Sta,t o per la gr'iazia e giustizia. Signor
Presidente, se ella mi 'consente, io dovr~i
fare deUe dichiarazioni su un punto così de~
licata, affinchè sia 'Ghiaro il s,igni'ficato de!
voto che il Senato si a,ccinge a dare.

N ai siamo in presenz,a dI un gruppo di
emend:aroelI1ti proposti 'da pal1te dei senatori
i,talia,ni di ling1ua tedes'ca. Ora, questi emen~
daiJ:nentifurono discussi ampiamente in Com~
mi'slsiOlnee adesso arrivano alla ribal,ta del~
l'Aula. Lo ,s,copo di 'eSSI, per via diversa, in~
diretta o di,retta, è quello di mirare ad Ul1a
sola IfinaLi.tà ,che il Senato deve ,collosce,I'e
prima di votare e che il Paese, il pOlplOloita~
Hano e gli altri 'popoli debbono valutalre. Do~
po I.e lI.eg1gidell'Italia democr1atica, lOrng1ani~
me nel trattamemto dene minoranze ,come
ne,ssun altro Paese, al punto da consentilJ:1eil
ria,cquisto della Ciittadinanza a qua,si tutti
g,1ialto~atesini di :lingua tedesca, i quaE nella
misura di oltre 200.000 rioptarono per l'Ita~
1ia" è 'rimasto lun pkcolo nuclleo ~ aJù'Ìincirca
di duecentO' unità ~ cihe non ha f'ruitO' della
1egge per prolpri,a volontà o per determinate
ralgioni processuali, di cui 'per br1evità non
faccio parola; ebbene og,gi" pur eSIs.enidode~
caduti dal potere del riacquisto deHa CIitta~
dinanza italiana, costoro nuovamente, pur
se tardivamente, la richiedono.

È questo che il Senato italiano deve saper8,
e ,che il popolo ital.iano dev,e valutare: que~

sto nucleo pur esiguo di alto-;atesini desi~
dera, ancora e sempre, di essere italiano.

Come cfledono i presentatori degli e1lli!n~
damenti di raggiungere l'intento? Attraver~
so due vie: l'una, che chiamerò indiretta,
tende a sopprimer,e l'articolo 22, l"altra via,
che chiam:erò diretta, attnaveriso una tri~
plice formulazione di emendamenb aggiun~
tivi, con la quale esplicitamente si chiede al
Senato della Repubblica che si disponga ad
hoc per il riacquisto della cittadinanza, an~
che nei confronti delle duecento unità re~
sidue.

Riap,ertura di termini, dunque, rispetto
alla deC'adenza verificata:si: trattasi quindi
di un'iniziativa di una certa 'Importanza giu~
ridica, oltre che di immenso signilfioato mo~
l'aIe e di grande valore sodale e politkù.
L'atteggiam,ento del Governo vuole es,set'e
'Pertanto estremamente chiaro.

P:r:ima via: soppres1sione dell'articolo 22
del disegno di legge g,overnabvo. Pokhè que~
sto emendamento è stato fatto proprio dal
relatore, senatore Pelizz,o, e quindi ces,sa d1i
essere l'emendamento Sand, nnzl ed altri, io,
con lagni rigual'do al nuovo presentato.re,
debbo dichiarare in tutte lettere che con.
ta]2 Emendamento sopp:r:essivo non si :r:ag~
giunge affatto lo scopo voluto della riaper~
tura dei termini. Questo debbo dire per de~
bi1to di lealtà ai principi del di'ritto, per os~
sequio all'ermeneutica legislativa, ed anche
per lealtà morale e politica. R,esta così fer~
ma che l'rarticolo 22 è un plus rispetto alh
presente legge sulla cittadinanza, onorevoH
sreinatori, la quale, inddendo sul diritto pri-
vato e sul diritto pubblico, è ni'ente meno
che un titolo del God}c,e civile, ricolleglm~
tesi alla grande riforma di mezzo sec,olo fa,
che porta i nomi di maestri come Vittorio
Scialoja e Vittorio Polac:co, i quali ono.,
rana l'a nostra tradizione giuridica. Ma co~
me voghamo allora che la legge sulla citta~
dinanza, corpo stabile di diritto, venga ad
interes.sarsi dei problemi paflticolari e tran~
sitori dei proponenti Sa'nd e Tinzl, pur 00'n
il riguardo che 'io debbo ad essi 00me uomini
e 'clome senatori? Sarebbe un fuoir d'opera
parla me nel si'SItema della legge sulla citta~
dinanza; ed è per ciò che, sotto questo pro--
filo e con questichiarimenti, io potrei ben
accettare che s.ia depennato l'articolo 2i2 del
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progetto, Il quale, per verità, nulla toglie e
nulla aggiunge aHa legg,e. Statuire infatti
::he restino ferme le disposiziani delle leg~
gi 21 algasto 1939, n. 1241, 2 febhrai'a 1948,
n. 23, e 9 gennaio. 1956" n. 27, e Iquant'altirle
connesse, cioè tutte le norme in materia di
opziane, riopzione e riaCJqui'Sto, non si,gn:~
fica nulla, l,addave noi non ahbiamo ins,eri~
to, nella presente od in altra legge, a,louna
norma ,che 00ntempli l'a:brag:azione a la mo~
dilficaziane di dett'e n'orme. E,d invero nes~

'suna norma InOI ablbiamo mai inserito in
questa legge che tocchi i.n modo aLcuno, d.i~
retto a indiretto, Il tessuto delicato e geloso
del campI esso delle .fi'Oirmesuna ipelrdita e 'Sul
riacquista de.lla clttadina:nza, sulla opzione
e sulla riapzione.

Pertanto, e sia detta in tutte lette,re, ono~
revale reIatore, se ella mi consente, il com~
ples,sa di narme ricardato ad abundant'iam
nell'articalo 2,2 del progetto, a:nche se non
fosse menzionata nella legge, avrebbe ,sem~
pre perfetto valore secondo i principi che
sta:nno ana base del nost~o ,ardinamento e
che ne:Sisun emendamento sop[)reSlsivo può,
nan dica calpire, ma nemmeno. scalfire, qua~
si che, al di fuari delle regole imperative
della mater1i,a, ,si :poteslSe coOnle pie inten~
z,ionli derogare ad una norma, la qualie re~
sta perrfettamentein vigore, proprio per~
ehè dalla legge derogata nan è.

ilo 'Oso sperare di essere stato chiaro, ono~
revoIi senatori, su questo punto ess,enzi1ale,
poichè altrimenti non patrei mai dare il mio
as'sens,o resipansabi.le, anche a norme del mi~
ni'stro Gonella, assent,e Iperchè impedito a
causa di una contemporanea discussiorne di~
nanzi all'altr,o r,amo del ParIamento. A no~
me del Gaverno io. nan darei pertanto. l'as~
senso ad alcun emendamento. ,soppressivo
Sand e Tinzl, anche Se fatto proprio dall'ono~
revale relatore, se nan aJvessi la certezza as~
lSaluta che così faoendo non si tacca in nulla
la 'nostra ~ituaziane legislativa.

IÈ a questa condizione tassativa ~ la qua~
le nella mia cO'scienza risponde esattamen~
te aHa realtà giuridic,a deUe cose ~ che io

nan 0801,00non ho nulla in ,cantrario, ma anzi.
in un certo sensO', sarei Heta di vedere eli~
minato un quid che costituisca aggiunta su~
perflua. Tutta ciò Ghe è superfluo lJluoce. N on
vaglio qui ricO'rdare il monito del Carducei,

evidentemente superfluo ai fill! di una valu~
tazione strettamente giuridica e palitica: ma
è 'certo che ùgni menzione non necessarIa
può aprire un prùblema, partando ean sè
altre questiani. Quindi, sotto tale aspetto,
la ,situazione è ch:ia,rissÌlma: neissun dUlbibio
interp~etativo può lecitamente sorgere dù~
mani. Tutte le norme vigenti restano. in vi~
gare, tutte ,le norme qui richiamate, non
essendo scalrfite, mamtengono intatta la 10'1'.0
efficacia.

IMa debbo ancara un rilievo, il quale, -se ac~
corresse, ,e non accorre, avvalora vieppiù ciò
che ho avuto l'OlJlor,edi dire. I senatori TinzI
e Sand, evl.Ì:dentemente eonsa,pevoli che 'p'e.r
la prima via non avrebbero. ,raggiunto l'in~
tento, hanno presentata altri emendamenti
vicina all'emendamento soppr,ess,ivo...

C A R U iS O. SubO'rdina,ti...

D O M I N E D O " Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Sta belJle.
Ell1ledamenti, di.cevo, sostitutiVli, con i qua~
li direttamernte si persegue il fine da essi
voluto.

Dichiaro solennemente la mia oppaSlZlO~
ne, a nome del Governa che ho l'anore ài
rapp,resentare eo del Ministero. di g~azi,a c
gi ustizia in particalare, nei confronti dj
tutti gli emendamlenti sappressivi. iPoiehè,
quando una legge ha fatto il suo corsa, quan~
da una legge, accampag1llata da fO'rmalità, da
condizlioni e da termi'ni, ha dato luogo. ,a de~
terminate decadenze, sì da invoIgere preci,se
sanzioni giuridiche, è ohiuso l'iter e noOnè le~
cito, in sed,e di legge generale sulla citta~
dina,nza, di strafar o, qualsi inlsidiolSlamente,
reillltrodurre un Ipl'ohIema che. semmai, avre'b--
he potuto fare oggetto pe1" relation,em di
altre prese di posizione, a avrebbe potuto
costituire materia di negoziati o di accardi
.del tutto indi'pendenti dalla disCÌ'pIina geill'e~
rale della cittadinanza.

Quindi un problema di tanta delicatezza,
come quello deUe opzioni, è chiuso. Non sia
lecito riaprire la discussione, così di strad'Ol'o,
su ciò che, secundum legem, ha delfirnitiva~
mente completato il suo iter.

Ma tanto più io dehbo questa diÌ<Chiarazio~
ne in quanto già in Cammi'ssione digi'Usti~
zda ~ e IgI.i anorevaH ,senatorii qJui Ipresenti
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me ne danno fede ~ si ebbe un'ampiia di~
scussione su questo punto. E con lealtà e
pacatezza, come suole fare l'ItaHa ThelIasua
di,gnitàcivile, fu osservato che di tutto, al~
l'interno, potrebbe in ipote,si discutersi nel
quadro deHa Costituzione, dell'ordinamento
generale e dell'integrità nazionale, eviden~
temente salcra e intangibile. In questo qua~
dro, fu detto in Commissione di giustizia.
ogni eSalille è possibille all'.in:terno da parte
di un popolo civile, ma a una tassativa con-
dizi'0ne di redp,rocità, che il clima e l'atmo~
sfera 0fieati dalle mirnoranze, o megldo dai
podhi che le isUgai!1!o,Isiano di corrispon~
dente civiltà e dignità. IPI1opri'0 oggi, dinan-
zi ai fatti criminosi che hanno per'Clorso la
nostra terra, colpito il popolo italiano e,
credo, offeso ogni popo10 civile, io ritengo
mio dovere dir.e, ad esecutori e mandanti, che
non Iè possibile discussione alcuna, perchè
l'Italia è stata longanime come quant',altri
mai nel tratt:amento delle minor.anze... (vivi,
prolungati apeplausi d,al centro e dalla de-
stra)... 'e i'0 osereiinv.oc:are, da democratico.
che le milnoranze di a1tri popoli cdv:i,upotes~
seroavere 1'0stesso trattamento.

C'0sì, giunto a ,questo punto, io cfiedo, se~
condo l'aspettativa del popolo italiamo, che
nella fermezza e nella clhiarezza la nazione
debiba aff,ermare la regola suprema del ri~
spetto delle leggi, della condanna della vi'0~
lenza e della tuteIa del buon diritto, che è
fondamento di vita per gli individui e per
i popoli. (Vivissimi WfJiplaUJsidal c'entrro e
dalla destra).

N E N iC IO N I. Domando di parlare.

P R E SI D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Si,gnor Presidente,
onorevole Sottosegretario, ,onorev;oli colleghi,
io non vorr1ei aggiunger,e parola a Iqua-nto co~
sì bene ha detto il Sottosegretario, .cihe ha
prima delineato 11'asituaziolThe giuridica, o
megMo, di te,ooiea ,legi:slati~a, 'per finiire 'poi
con una puntualizzazione di carattere po!i~
tIco. Non sono d'accordo sul suo atteggia~
mento, cioè di esselre (favol1evole 'ad IUnemen-
damento che sarehbe già stato seppellito con
l'as,senza gi ulstificata dei presentatOlri 'Se il
fela"tore non l'avel;1~efatto prop-rio. NoOnIPOS~

so di,re che il l1elatore abbia avuto senso di
opportunità per ragioni segnatamenlte pOlli~
tklhe.

Se consideriamo il problema di tecnic'a le~
gislativa dobbiamo riLevare: l'articolo 22 è
una di quelle norme mtrodotte nella pras,>i
a s.copo mnemoni.co evidenziale, di norme
pleonastiche ed evidenziatrici che sono frut-
to, a mio avviso. di una tecnica legi,slativa
deteriore, ma che ormai sono entrat'e nel~
l'uso. Quale significato ha, l'articolo 22, che
afferma: «Resta,no f,erme le .disposi'zioni a)
b)ec) »? Potrebbe seguire un articolo 23 cihe
di'spone cihe vestano ferme le disposizioni
d) e f) senza che scaturis'cano conseguen~
ze giuridiche di alcun rilievo. Se le nuove
norme proposte non sono in contrasto nè
abrogano espressamente norme precedenti
per le elementarissime rregole sulla SUC0es~
sione delLe lelggi, le norme pre.cedenti ,rilIllian~
gono in vigore senza che vi sia bisog'Ilo d~
evidenziare tale situazione. Ma probabilmen~
te, :per i presentatori e per Ia ma,glgimanza
dena Gomrnissione, quest'articolo 22 av,eva
un significato di carattere squisitamente po~
htico. Certo il sistema che ho ritenuto un
errore di tecni.ca legislativa è giustilficabile
soltanto quando il richiamo di norme in vi~
gare sia mani£estazione di carattere poli~
tico: una manlifes,tazione di volontà, doè con
contenuto non normativo ma politico. È evi~
dente che l'emendamento Sand~Tinzl voleva
essere manriJfestazione di carattere politico,
e questo atteggiamento (e su questo non
dirò altro, ne parleremo in sede opportuna)
era già stato smentito da.1la loro aSSenza.
Avevano ri'Ilunciato, in questo delicatissimo
momento, a porre il problema i'n Aula. Se
l'aspetto di tecnica legislativa e l'aspetto
dd ca'ratter'e politico son'o quel1i Ic:heho trat~
teg,giato, perchè il Senato dovrebbe far ri~
vivere l'emendamento che gli stessi presen~
tatori hanno affossato con la loro .assenza, ri~
pelto, in qluesto momento ,giusUfieata? In qure~
sto momento sarebbe un atteggi-amento po~
litico che non sarebbe compreso e {forse un
graveer.rore.

Per queste ragioni e per le altre ragioni
comprensibili .che io ometto ma che p'ro~
rompono dal nostro s'entimento per qU1ella
terl'la Iitalulam..iJs,sima,noi voteremo .contro lo
emendamento 8and~Ti:TIzlanche Ise rivive at~
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t.raverso una T:iesumazione del :relatore ,che
non ,possliamo nè appI"ez.zare nè tantomeno
condiv,idere.

PELIZZO
par lare.

relatore. Domando d~

P R E,s I D lE N T E. Ne ha fa'coltà.

P E L I Z Z O, re latore. I senat.ori Sand
e Tilnzl :hailino p'r'esreJntato quat.tro em.enda~
menti. Tre dI essi tendono a far ottener:e ,a
cOlIoro che sono stati esclusI .dal ri,acquisto
della cittadln.anza :la poss,ihilità diriaverre la
clittadinauza it,a,u,ana. Su questa base essi
hanno iu,sistito e in Commi.sS'ionee qui in
A!Ula, ma Thoinon li abbiamo sregluiti e dec'l~
samente ci si.amo dichiarati <contmr1i,,in quan~
to vogliamo che r'imaug1a ancorla in vigQln~la
disposizione dI cui ,aLla le'gge n. 23 del 1948,
che i.nibisoe, a color:oche sOrnostati sottopost,i
ad un g1iudiz,io di lepuraz,ione e so,noesc:llUiSi
dalla cittadinanza 'itai1i'aillaIra ,possibilità di
riacquista:da.

Alla fine, poichè i due senatOrI altoatesi~
ni hanno fatto rilevare che nell'articolo 22
si fa cenno ad alcune dispOlsd.zioniche sono
contrarie al riacrquisto della cittadinanza per
alcuni lo,ro concIttadini, mentre non SI fa al~
cun cenno all'accordo Grtiber~De Gasperi di
cui al ve,l'baIe 28 marzo 1950, essi chiedeva~
no ohe o :non venisslerlo rircor'clIa,teneH"arltko~
10 22 le dis1posi:zilQlnisfavor.evoli o vÌiCe1versa,
pur conservando il.richiamo a quelle disposi~
zioni S'pecia.li, si richiamas:se altresì l'accordo
Grtiber~De Gasperi, che consentirebbe agli
interessati non iil rd.aoquisto della cittadinan~
za, ma la conce,ssiO'ne ex novo della cittadi~
na'nz'a stessa, in base alla l1esldenza stabile
per oltre dieci anni nel tenitorio italiano,
giuslta le norme comuni previste dall'arti~
colo 4, n. 3.

P.er un dovere di correttezza mio persona~
le. poichè questo è Il risultato di un a,ccordo
intervenuto, in ordine 'al quale i due a1toate-
sini hanno rinunciato espress-amente ai tre
emendament,i che tendevano alla cwduta del~
la nOiYIDadella legge del 1948 e si sono limi-
tati semplicemente a chi,edere una soddisf.1~
zione che ,ha un caratte.re morale (condivido
a:ppieno quanto ha detto il sen.atore N encio~
ni, che cioè sarebbe pleonastico' a'cc'ennare al~

la sOPPl1essione di 'queste disposizioni di ca~
rattel1e sp,edale, in quanto non sono de.r.ogate
daUa legge che stiamo per approvare), io ho
f~tto mio l',emendamento, in quanto essi hau~
no ,chiesto la sOIPipressi.onedal1'a:rtkolo 22 Ip'N'
non far sorlgerie neppure lontanamente il dub~
bio che, col mantenere in vita la disposizioni
speeriaH sfavorevO'li alla concessione ex rwvo
deUa ci.ttadinanz1a, senza far cenno alle di~
S'posizioni conterrute nell'accordo Griiber~De
Gasperi, gli interessati non possano neppu~
re ,ottenere, come qualsiasi aUro stramiero,
dopo una residenza prolungata di dieci a:nn.Ì
sul territorio nazionale, come nuova conces~
sione, la cittadi'nanza italiana.

Credo che ciò non incida per nulla sulla
tinalità della presente leggie. Non facciamo
altro che mantenere fermo quello che è già
stato wccordato, senza concedere nulla di
nuovo. Ne110 stesiso tempo avvertO', per
quanto mi ri'guaJ:1da,che si tl1atta d,el \ris'Ullta~
to di un',intesa intervenut.a tra il relatOlre, i
membri della ma'ggioranza della Commi'ssio~
ne e i proponenti, l~he sono i due senatori
altoatesini. N on esse:ndovi nulla cille porti un
qualsiasi pregiudizio, io, per Iquestaragio~
ne ed anche perchè in questo Ill'Omento i due
senatori altoatesim non sono presenti in Au~
la ~ se foss,ero presenti, non avr,ei certo
f.atto mi.o l'emendamento ~ propongo ,che,

come s'è già espressa la ma,ggioranza della
Gommissione, si approvi la soppressione de!~
l'articolo 22.

P RES I D E N T E. II senatme Pe~
lizz1o,per dovere di lealtà, che il Senato gli
riconos1ce, ha i11ustrato :al Senato che la sop~
pressione deWarticolo, così come è statopro~
posto dai s,enatori Sand ed altri, sarebbe sta~
to il frutto di un comprome'sso tra egli me~
desimo, relatore, ed i proponenti. La Com~
missione, però, non h.a presO' vis.ione della
'00sa e non l'ha neppure discus.sa, ragion
per cui chiedo 'ai senatori proponenti, e par~
ticolarmente 'al senatol1e Focacda e al se-
natore Ponti ~ che vedo qui unici present:
tra ifirmatari dell'emendamento in esame

~ ,se insistono su questo emendamento.

P E L I Z Z O, relatore. Se mi si ,con~
sente, vorrei clhiarÌ're che l'emendamento è
stato fatto proprio dalla Ocmmissione.
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P RES I D E N T E Veramente.'1
me sembra cihe lei abbia detto si sia trattato
di un'intesa sua personale con i proponenti.

P E L l Z Z O, relatore. Uemendwmento,
però, ,è stato ploi acc'ettato dalla Commis~
sione, ~n sede rerfereIllte.

P RES I DE N T E. Dovrei, a ques1!o
punto, mettere in votazione l',emendamento
soppressivo dell'artioolo 22, presentato dai
senatori Sand, Tim~l, .Rormano Antonio, POOl'-
ti, GalE, Garlato e Focaccia tenendo p~esente
la idikhiar:azlione fatta dal Governo, che mi
sembra, in doornl,tiva, SI ,sia rimelslSIOaHa de~
dsione dell'iAssemblea.

D a M I N E D O " Sottosegre1tario di
Stato per Za grazia e giustizino È 'esatto, ,gi~
gnor Presidente.

N E N C IO N I. Domando di par,}are.

P RES I D E N T E. Veramente, se~
natore N encionti, lei ha già parlato a ,lungo;
si tratta forse di una dichia.razione di voto?

N E N C I a N I. Vorrei osservare, ~e
ID1 si consente, che qualora la Commissione
avesse accettato questo emendamento, dò ri~
sulterebbe dallo stampato, dal quale, invece,
non dsulta affatto.

P RES I D E N T E Senartore Nell~
cioni, lei sa che VI è st.ata una interruzione
nella discussione de,l disegno di Ilegge, dise~
gno di ,legge che è 'stato -rinviato per ulte~
riori chiarimenti e intese.

N E N C IO N I. Al Senato, comunque,
non risulta che la Commissione abbia a'Ppro~
vato la soppre8sione dell'artd.colo 22; se ,la
Commissione l'avesse approvata, non starem~
mo ora a dIscutere su ta:le soppress,ione, dal
momento che il testo su cui discutiamo è il
testo stesso proposto dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Nen~
cioni, il relatore ha detto che la maggiOimn~
za della Commiss,ione ha approvato questo
emendamento e noi gliene diamo atto; :il Se-

nato, comunque, è libero di decidere ciò che
vuole.

T ERR A C I N I Come mai, aHora,
il testo presentato dalla Commissione non
porta questa modificazione, se essa è stata
approvata dalla maggioranz.a della Ccmmis~
sione?

P E L I Z Z O, reZatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

P E L I Z Z O, 1'elatore. Se II signor Pr~~
sidente me lo consente, vorrei dare alcuni
ulteriori chIarImenh. L'emendamento sop~
pressivo dell'articolo 22 è stato presentatò
al relatore; il relatore ne ha parlato in sede
di Sottocommissione (.poichè è stata costi~
tuit,a una SottocommisslOne) la quaIe ha ela~
borato il nuovo testo, presentandolo poi alla
Commissione; e l,a Commissione l'avrebbe
approvato all'unanimità, ad eccezione di due
punti, come ho accennato in precedenza.

EffeUivamente, in base al testo ufficiale
presentato dalla Commissione, non risulta al~
cuna modifica in merito ammrticolo 22; co~
munque, questo emendamento è il risultato
di un comp.romesso e di un accordo intervf'~
I1Jutoed ho fatto presente tale questione an-
che ad altri colleghi della 'Commissione che
hanno manifestato il loro assenso per l.a
soppressione dell'articolo 22. Io ho fatto mio
,l'emen.damento Tinzl~Sand ed altri per un
dovere di lealtà Ipersonale verso gli stessi,
perchè la proposta di 'Soppressione dell'arti~
GoloO22 è il ri,su1tato di un 00mpromes,siO in~
terven:uto con gli stessi che hanno aderito a
:ritilra:re altri tre ,emendamenti che, a ,giu~
dizio del relatore, non potevano assolutamen~
te essere accolti.

C A P A L O Z Z A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

C A P A L O Z Z A. Silgnor Presidente,
vorrei dare un chiarimento all'onorevole As~
semblea, perchè non soltanto ho ,l'onore ùi
far parte della Commrislsione di giustizia, ma
ho anche quello di lalver fatto parte del Co-
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ml.tato r;i,stretto che S'l è oc,cUlpato di q'Ue~
sta materia. Devo dire che, per Ia verità,
non 'posso ratirficare l'affermazione dell'ono~
revole relatore. Io nOn ho mai votato la sop~
pressione dell'articoIo 22.

P,robabilmente vi è un equivoco, che dl~
pende dal lungo tempo trascorso e daJla lun~
ga interruzione; ho sempre saJputo che 1a
questione concernente l'arti'colo 22 era ri~
masta sub iudice, nel senso che .avrebbe do-
vuto decidere 1'Assemblea. N On vorrei sba~
glia:re, perchè, effettivamente, la mia memo~
ria potrebbe falhre in questo momento; e
vorrei avere conforto da'Ha testimonianza an~
che delcolleg,a Barufi. il quaIe pure ha fatto
parte del Comitato r.Jstretto che ha esami~
nato il presente dis,egno -di legge

Ciò :premesso, eS!pr:imo il mio di!ssenso daI,la
soppreSSIOne dell'articolo 22, scindendo la
mia posizione da queUa che è stata testè
espressa dall'onorevole senatore Pelizzo.

B A N Fl. Domando di par'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Sostanzialmente confermo
quanto ha dichiarato il senatore Garpa.lozza.
È vero che si è discussa tutta questa m.a.le~
ria: i senato,ri Sand e Tinzl sostenevano gli
emendamenti che il senatore Pelizzo ha i.llu~
strato e, per ,parte nostra, el'iavamo contrari.
È anche vero che ad un certo momento si I~
detto che Se una soluzione conciJ.i.ativa fosse
stata possibile essa poteva conlsistere nella
soppressione dell'intere, articolo, lasciando
cioè le cose nellosta,to in cui ,si trovwno. Tutto
questo però senza ,alpprofondire .la questione
in quanto i colleghi Sand e T,inzl si eTano
riservatI da pia:rte loro di ap~rofondire a!~
emni aspetti della questione, anche 'per sa~
pere quante persone in realtà fossero inte~
ressate alla norma di le'g1ge.A un certo mo~
mento sembr,a,va che non fossero più di 200
ed evidentemente, in questi limiti, ,la que~
stione perdeva ogni valore; ma non è stat.a
approfondita ulteriormente.

D O M I N E D O " Sottosegretario di
Stato per la graziia e giustizia. Doma;ndo
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha Lwcoltà.

D O M I N E D O " Sottosegretario d1
Stato per la gr:azia e giustizia. Sena,tore
Banfi, debbo chiarire che, con la soppressio~
ne dell'articolo 22, nulla si aggiunge o si to~
glie alla legge e che queste 200 unità non con~
seguono nessun diritto di riapertura del
termini, dopo l'intervenuta d~caden~a. QuP~
sto è il signilficato del voto che il Senato libe~
ramente si accinge a dare. Confermo la con~
trarietà netta del Governo per quanto ri~
guarda g.1i altri tre emendamenti che in Vla
diretta ed espliclta perseguiV<1linoinvece qUe~
sta finalità.

Nei confronti dell'emendamento sOP'P'ressi~
va ripeto che, Se fosse stato presentato in
Aula da parte dei senatori Sand e T.inzl, avrei
opposto delle riserve per una insidiosità di
cui r,azionaImente non mi ,posso renderre con-
to, la quale tuttavia si traduce nel dettare
una norma inutile, e neNe .leggi non SI det~
tano normeinutiH. Questo av;rei detto in
tutte lettere ai senatori Sand e TinzI. E-ssen~
do ora l'emendamento sostenuto dal relatore,
il Governo si rimette al Senato con i chiari~
menti dati.

P RES I D E N T E. Il Senato è orma,i
illuminato pienamente ,sulla questione: lo
emendamento soppressivo dei senatori Sand
e Tinzl viene fatto proprio, per un dovere
di lealtà che tutti gli ,riconosciamo, dal re-
.latore, che aveva preso degli accordi con i
proponenti, dal re1altore in quanto singolo,
non come es:pressione del parere della Com~
missione, perchè sarebbe stato smentito da
quanti sono intervenuti.

Metto pertanto ai voti l'emendamento ,gop~
p.ress,ivo del1'alrtkolo 22. ,ohi l'3Ipprnva è pre~
gato di alzal1si.

(Non è approvato).

Passiamo ,aH'esame degh emendamenti su.
bordinati, presentati dai senatori Sand e
Tinzl. Se ne dia lettura.

R U S S .o, Seg'retario:

« In via suboerditnata, sostituire il testo del~
l'aTticolo con il seguente:

.,
Le dis,pos.izioni deHa'presente legge si ap~

pHcano anche alLe persone contemplate dal
decreto leglslativo 2 febbraio 1948, n. 23.
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In ogni caso le medesime, se non ham10
riacquistato la cittadillianz,a italiana a ,senSl
ed in base allo steslSO decreto legislativo 2
febbraio 1948, n. 23, ,lla riacquistano facen~
done domanda entro Un anno dall'entrata in
vIgore della ,presente legge" » ;

«In via ulte1"iormente subo1"dinacfa, sosU~
tuir:e il testo dell'art,icalo con. il seguente:

" Le disposizioni della presente legge ,si ap~
pl}iicano anche alle perlsone contemplate da l
decreto legis,lativo 2 febbmio 1958, n. 23 " » ;

«In via ulteriormente suburdinata, sos,ti~
tuire il testo dell' articolo con il s'eguente:

"Salvi gli AeCiordi sup'pletivI i'ntelrV'enutt
oorl Governo austriaco ,ill 28 ma,rzo 1950 e If'
norme .deHa legge 9 agosto 1954, n. 642, e
~estando ferme le dilsprOlsiziOlnide]lla legge 21
agasto 1939, n. 1241 contelllernte norme per la
perdita delUacittadinanza da ,par,te delle Iper~
SOlliedi ,origine e di Iliingua tedesca domieiliatc
in Alto Adige, del decreto legisllativa 2 feb~
braia 1948, n. 23, slu11larevi,sione delle opz:i,oni
degLi a.lto,,-ates'ini, e della ,I:egge 9 gennaio
1956, n. 27, sulla t,raslcLizione nei registri del~
la stato civile dei provvedimenti di rircono~
scimeuto deLle apzioll'ì per la cittadinanza
itaHlalna, eft1ettuate ai sens,i dell' articola 19
del Trattato di pace tra le poten7Je ,aLleate ed
associate e l'Ha1ia, le disposizioni della 'P,re~
sente legge sii applicanO' anche 'al;!e Ipersone
conltemprlate dal decreto legislativo 2 feb~
braio 1948, ill. 23" »;

«In via ulteriormente subordinata, prre~
'mettere al testo dell'articolo le seguenti pa~
role:

"Salvi gli Accordi sUlppletivi intervenuti
col Governo austriaco ,il 28 marzo 1950 e lp

nOl'IDe deMa legge 9 agosto 1954, n. 642" ".

T ERR A C I N 'I. Domando di parlarf',

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, mi
pare che siano questi degli emendamenti su~
bordinati 'per modo di dire. Infatti, se appro~
vati, porterebbero allo stesso risultata, cui
avrebbe portato l'approvazione dell'emenda~
mento sopp,ressivo. E forse con qualche aggra~
vante. Per questo motivo mi Ipare che debbano
ritener,si preclusi.

P RES I D E N T E. I.l relator,e aveva
fatto presente che i presentatori ,avevanO' ri.
nunciato a questi emendamenti. Comunque,
pokhè i senatori Sand e Tinzl sono assenti, gli
emendamenti si devono intendere deca,duti.

Metto pertanto ai voti l'articola 22. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarrsi.

(È approvato).

Si dia .lettura deIrl'a:rticolo 23.

R U iS SO, Seg'rdClJrio:

Art. 23.

La presente legge entrerà in vigore tre
mesi dO[Jola iSua pubblricazjorrl,eneHa Gazzel~
ta Ufficiale deHa R8'p'ubbli:ca Italian,a.

P RES 'I D E N T E. Metto ai voti que~
sto articolo. Chi l',approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pas,siamo all'approv,azione del cHs,egno di
}elgge nel ,suo oomples!so. Ha chiesto -di par~

lal'e l' Qnoll'E'varlere~latorle. Ne ha f,aIGoltà.

P E L I Z Z O, Telatare. Il terzo comma
dell'articolo 7 dice: «La perdita -della citta-
dinanza nei casi preveduti dai commi prece~
denti non ha effetto per la durata deHo sta~
to di guerra nei confronti di colora che essen~
do ,soggetti agli obblighi del servizio militare
hanno acquistato una cittadinanza straniera
o rin'unciata a quella italiana durante ,lo sta.
to di guena ».

Questo comma è stata ripetuto all',articolo
7~ter, o'ra r A,s;s'emblea:ha .approvato sia il te'l"-
zo comma dell'a,r:ticolo 7 s,ia l'a:rtkolo 7~ter;
pertanto in sede dI coordinamento è necessa-
rio che si concili la norma di cui all',articol!)
7~ter con quella dell'articolo 7, facendo as'Sor~
bire dalla :prima H terzo comma dell' articolo 7.

P RES I D E N T E. L'onorevolerelato~
re propone di conservare l'articolo 7~ter e di
sopprimeI1e il terzocomma dell' artkolo 7.
Metto ai vOltiques:tra proposta. Ohi l',a,plp'I10Va
è <pregato di ::l1z'arsi.

(È apvprovata).

Ha chiesto dI parlare, per diClhia:razione
di voto, SUlIcmrllP,lesso del disegno di legge,
il senatore BaIJIfi. Ne ha facoltà.
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B A N Fl. Onorevole Presidente, onorevo~
11 colleghi, i membri dell.a Commissione dI
giustizia con i quali ho collaborato con eniu~
siasmo e debbo dire in modo estremamente
simpatico, 'potranno da'fmi atto deglI inten~
dimenti che il Gruppo socialista ha avuto nel
coHaborare al perfezionamento, dal punto
di vista tecnico, dI questa legge. In realtà la
Commissione tutta ha lavorato intenslamente,
in modo estremamente cordiale, ed eravamo
an-ivati alla formulazione di una }egge che,
,salvo alClune perpLessità, alcuni dubbi, akune
ri,serve ,r,eciproche, mi rpalrieiPotesrse ,~~P'Prè~
sentare vemmcnte un fatto nuovo in questa
materia. gl'a stata aCIGoltauna serie di 'P'~irn~
cÌlp!iche rappresentavano un netto mi,gliora~
mento l'rispetto non Is0:10'aNla~egg;edel 1912,
ma anche un ,capovolgimento rispetto alle
leggi fasrCdste.

Il gua,io è che in sede di discussione de~
gli articoli l'onorevole Romano ed altri col~
leghi democristiani hanno voluto, e hanno 01~.
tenuto dall' A,ssemblea, l'int,roduz,ione di un
nuovo articolo, ,}'articolo 6~bi8, che dà a]b
legge un c.arattere squisitamente politico.
mentre la legge noOnave'va e non vo}eva aìv;e~
re un c.arratte:re :politico. Questa n'Uova :situa~
zione ha costretto noi sociahsti a mutare
l'atteggiamento che responsabilmente aveva~
mo deCISOdi assumere nei, corufronti di que~
sta legge. Avevamo deciso diapprov,arla nel
suo complesso, ma questo artkolo '6 verame:n~
te modifirca il tutto, introduc.endo una nor~
ma che è in contrasto con la Costituzione,
che è incontrasto con la Dichiarazione dei
diritti dell'uomo e che introduce un inaccet~
tabile, per noi, ,principio di diseriminazione
politica.

Io debbo ricordare ,ai coHeghi che l'ra:rtico~
lo 22 deUa nostra Costituzione stabilisce che:
« Nessuno può essere prIvato, per motivi po~
litici, della capacità giuridica, deJla cittadi~
nanza, del nome ».

La Dichiarazione dei diritti dell'uomo, ap~
pil'oVlata a Barigi 'Ìl 10 dic,embre 1948, sta~
bil<isce che: «Ciascuno individuo ha diritto
ad una nazionalità, ne può e,ssere arbitraTia~
mente privato di questa nazionaEtà ».

L'articolo 6~bi8, che la maggioranzra della
Democrazia Crirstiana ha voluto introdurre in
questa legge, suona invece come un atto ai
vera di,scriminazione poIiticra, l'per cui il de~

cr'eto dI concelssione della clttaJcHnanza può
essere revocato se la persona a cui si rife~
risce svolga attività incompatilbili con i do~
veri dI fedeltà alla Repubblica e a:I1e sue
isti tuzi oni.

AbbIamo detto allora e riteniamo che non
si può fare dIstinzione tra cittadinanza na~
turale e citt.aJdinanza concessa, poichè la Co~
stltuzione questa dIstinzione nOn fa. La cit~
tadinanza una \"olta aequisita entra a far
parte del patrimonio del cittadino: esso ha il
diritto, in forZiadeIl'.articolo 22 della Costi~
tuazione, dI non esserne privato. Egli potrà
perderla nel casI stabilitI dalla legge, quan~
do vi ,concor:ra una ,Sua manifestazione esrph~
cita di \"olontà o qua,ndo si staibilis1ca all'€lste~
l'O in modo permanente. manid"estando aper~
tamente la sua volontà, ma rno:npuò esse-r'lle
Prl>va.tocon atto amminilstrativo dell'O Stato.

Eoco perchè noi non pOSs.lamo approvare
questo disegno di legge, al quale peraltro
riconosciamo di avere introdotto una serie
di modifiche migliorative ,alla legge attual~
mente il).vigore Pertanto il Gruppo deI Par~
tito socialista italiano si astiene dal voto,
dichi1arando fin d'ora che darà m,andato :ti
deputati del suo partito di hattersi contro
l',articolo 6~bi8 che tra l'altro, onorevoli col~
leghi, così come è formulato, priva deUa na~
zlOnlalità anc.he i figli non emancipati del CIt-
tadino.

Infatti, ad un certo punto, quando abbiamo
voluto parlare de,i figli non emancipati, al..
l'articolo 12 si è disposto espressamente che
i figli non emancirp:ati perdono la cittadi~
nanza se .la perde il padre, escluso però Il
caso di colui che la perde per aver pr'esta~
to servizio la favore del nemico. N on avendo
introdotto 'Una norma analoga nell':articoln
6~bi8, i,l figlio non emancilpato perde la cit~
tadinanza se quella conceSSa al padre viene
revocata: allora volete discriminare non sol~
ta:n1toi padri ma anche i fi,gJi non em.anci~
pati! Ed è questa eVIdentemente una stortura
dal punto di vista giuridico, ehe forse nOn è
stata ,rilevata da paTte dei colleghi della
maggioraJI].za per il semplice fatto che essi
ha:nno evildentemente l'i'guardato questa nor~
ma soltanto dal punto ,di vista politko, tm:l:a..
sciando di esaminare gli .aspetti te0nko--giu~
r,idici del problema.
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QuindI nOI socialisti ci aster,remo dal voto,
ripeto, e tale dichi,arazione faccio a nome del
mio Gruppo. Riipresenteremo alla Camera dei
deputati un emendamento soppressivo del~
l'articolo 6~bis ed anche un emendamento re~
lativo aLla norma concernente la donna spo~
slata, sul quale non mi Isoffermo. Debbo eSlpri~
meve però la mia sorpresa, che mi sembra
sia stata sorpresa generale, per il fatto di es~
se'rci trovati improvvisamente dI fronte alla
discussione dI un dis1e'gno di legge così tec~
lllcamente delic:ato senz,a un' minimo di prf'av~
viso. È vero che esso era all'ordine del glùr~
no dei lavorI deIla nostra Assemblea, ma sap~
plamo anche che gli ordini del gi'Ùrno V'en~OIno
spesso modifIcati! Mentr'e 10 andavo a cer~
oarmI le carte e gli appunti relativi a questo
disegno di legge, in Aula è passato l'articolo
relativo alla donna sp,osata e il mio emen~
damento è stato dichiarato decaduto. Comun~
que, ripresenter,emo questo :emendamento per
I1agioni di giustizia ed anche, direi, per ra~
gioni di tecnica legislativa.

,P R E IS I D E N T :ill. Senatore Banfi,
non è per confutare quanto lei dice circa
l'm'dine dell giorno Idei nostri lavo:r:i, ma
debbo farIe p,resente che ,tutti i Gruppi, e
parti1colarmente le Presidenze dei Grupp'i,
erano a conoscenza del fatto cihe questo di~
segno di leggie si sareibibe di,scusso in questa
settimana.

Le,i probabilmente ha una ragione a suo
favore, ed è che, siccome il Mi:nris,tro dell'in~
dustria e dell commercio non ha re:r>licato
nella seduta di oggi agli oratori intervenuti
in sede di discussione del bilancio, lei forse
non er,a .preparato. Comunque penso che si
sia trattato sc1tanto dello spostamento di
un'ora, per eui lei aveva il dovere di esse~
re preparato Se voleva intervenire sull' ,ar~
gomento.

Ra chiesto di Ipar:1are per dichiarazione di
voto Il senatore Capalozza. Ne ha f,a:coltà.

C A P A L O Z Z A. Onorevole Presiden~
te, anche a me è capitato lo stesso infortn.
nioche è capitato al collega Banfi: sono an~
dato a raccogliere i miei appunti, per rin~
verdire la memor1a: sull'argomento e quando
sono entrato in Aula molti articoli, alcuni dei
quali assai gravi, erano stati già approvati

dall' A,slsemibilea.Di questo non voglio certo
;far co1pa a nessuno; semmai soUanto alla
mia disattenz,ione. Dico dò, peraltro, per
giustilfieare il carattere piuttosto frammen~
tario di questa mia dilcihiaraziorne di voto.

Onorevole Presidente, onorevole rapplre~
s€ntan,te del GOV€lrnO,onorevoli colleghi, di~
rò in modo suceinto, ma analitico, le ragionI
di voto del mio Gruppo, del Gruppo comu~
nista.

Siamo dI fronte a una l,egge dI carattere
strutturale del dIritto pubblIco deHo Sta~
to, ,ad una legge che, come è stata, del resto,
rrlevato ,durante la di,s1cU'ss'Ì'olnegenerale, ha
imponenti riflessi .patrimon:iali ed ereditari.

Una matena dI tanta Importanz,a, che fl1
originariamente considerata costituzionale e
tecnicamen:te regol,ata nel corpo delle eo~
sti:imziioni. CosÌ, a parti,re dalla OO!st,ituz.ione
francese del 1791, l'esempio fu seguito dalle
altre Costituzioni, ed anche attua:lmente a ia~
le tendenza originaria restano fedelI taluni
Stati, in misura più o meno larga.

Data l'importanza dell:a legge, io penso che
saggiamente l'Assemblea ebbe la rinvliare il
disegno di '1egge in Gommisstone, nell'orma'i
lontana seduta del 23 novembre 1960, per
un più maturo esame e per l'accurato e det~
tagliato vaglio di una serie di emendamen~
ti, cospicui per numero e per importanza, la
maggior l)larte dei quali sono stati 'presentati
da,l co1>1ega,senatorle Banfi.

Si ponga mente che, salvo le modificazio~
ni novemsticheche sii sono succedute via
via, la nostr.a legge sulla cittadinanz,a, come
ha ricordato l'onorevolere1atore Pelizzo, re~
,sta ne~l suo nucleo e nella sua impostazi'oue
quella del 13 giugno 1912, n. 555, e ciò mal~
grado l'eve:rsiva esperienza del fascismo, mal~
grado due guerre che hanno modificato gli
stessi confini della Patria, malgrado le vi~
cende co10niali, prima di acquisto e 'poi di
perdita, malgrado, soprattutto, l'entrata in
vigore, dallo gennaio 1948, della Costitu~
zione democratica e repubblicana, ,la quale in~
dir,ett.amente impegna un indirizzo di rego~
lamentazione ,specifica e positiVia, allorchè,
con l'articolo 10, dispone ,che l'ordinamento
giuridico itaHanù si eonforma a1le norme
del diritto internazionale generalmente ri~
conosciute, e con l'art~colo 11 prevede Hmi~
tazioni di sovranlità in condizioni di parità
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c'On gl,i altri Stati, necessarie a un ol1dina~

mento di pa:ce e di giustizia.

Del resto, già la dottrina internazionali~
stica recente nega la 'Pienezza della compe~
tenza statuaIe in ordine al conferimento deB",
qualifica ,eLicittadino, e tende a limitare la
libertà di determinazione statuaJe, ri1ev.an~
do rche l'esercIzio di tale libertà non può prp~
giudicare ,l'eguale diritto degli altri Stati a
stabilire lecondizrion.l per l'attribuzione del~
la cittadinanza; e ,giunge altr'esl a 'Prosa:>ret~
tare l'inefficacia dell'attribuzione della cit~
tadiruanza di fl'onte al diritto di altrii Stati
allo l'quando al conferimento formale di essa
cittadinanz,a non faccia riscontro, per coloro
che la ricevono, Ia presenza di un complesso
di interessri COn la comunità terrritor.iaIe, di
cui quel conferimento li chiama a far plarte.
Si tratta, come ognuno vede, (e non vorrei che
11 si,guor Presidente mi osservasse che io
r.uprendo la di,scUrs,sÌone generaJe) di un deli~
cato e complicato problema di adattamento
deH'ordinamen1Jo interno 'al diritto interna~
z,iona,le, che in Italia, dallo g,ennraio 1948, ha
avuto un riconoseimento e, quindi, un r:if,les~
so costituzionale .

n disegno dl legge ha accolto parecchie
delle proposte cihe sono state ava,nz,ate sin
dal 119150.da un gruppo di giuri'sti, raccolti
attorno aHa «IRiV1ista trimestrale di diritto e
procedura civUe» e dibattute poi dalla « Ri~
'ViSita di diritto intel1nazionale», ma siamo
ancora assai lontani da1ll'optLmum, malgrado
le modificaziorni che sono state introdo;t;te, "u
proposta del Comi,tato rris,tretto della GommirS~
sione di gmstizia in sede referente, che han~
no migliorato sostanzialmente il testo origina~
l'io, rspeÒe rper l'.appass,ionato ed inrtelrHgente
conlt,ributo del collega Banfi. E siamo lontani
da un testo che soddisfi le esigenze del1'adat~
tamento al sistema costituzionaLe e a quello
,internazionale su accennati. N On è il 'caso,
e non potrei, ,in sede di dichiarazrione dii voto.
ricostruire il quadro deUa legislazione sulla
cittadinanza, sulla quale, d'altronde, si sof~
ferma la relazione scritta e S,l sono intrat~
tenuti eminenti co1J.eghi.

Mi limiterò, pertarnto, ad ,a:1curnirapIdi ri~
ldevi, quas,i per 'c,ampione, sul nluovo ordinra~
mento che stiamo 'Per votal'e.

Il primo riguarda l'emendamento Romano,
approvato ormai alcuni mesi or sono, che

vlOla apertamente la Cosbituzionè nel .suo
ar'ti00lo 22 re la vlOla, alltresl, nel suo artÌrCo~
1.03, che sanÒsce l'eguaglianza dei cittadin.i

~ olriginari e derivati ~ dinanzi alla legg{;.

Una morma, quelLa che è stata approvata
estem,poraneamente. sia pure dopo ,una dura
batta,glia ol'atoria in quest' AlUla,,che ,si prrresta
a tutte le pressioni, a tutti l soprrusi, a tutti i
ricatti da Iparte dell'Esecutivo, e, aggiun~
gerò, anche da parte del più spregevole dela~
tore o del più sprovveduto tutore dell'ordine;
una norma che ha voluto essere coperta, man
voglio dire masche,rrat.a, d~ rispettabilità gJU~
ridica, specie ad opera dell'onorevole Zotta,
e che quella rispettabilità certamente non
ha, per i seguenti motivi.

In prlmo luogo, rperchè ,la revoca di cui
ha parlato l'onorevoIe Zotta, per la migliore
dottrina, si fonda sopra la v,alutazione di 'esj~
genze e circostanze che sono contempora~
nee all'em11inazione derll'atto e sopra' viz,i ori~
ginari di questo, ed ha ,effetto ex tun'C1: si
tratta, cioè, di un'ipotesi estranea, per de~
iIimz!ione, alla attività srUcGessiva, in00m:pa~
tibile con la fedeItà aUe istituzlOni costrituzio~
naIL

In secondo luogo, perchè la revoca basata
su fatti sopravvenuti e perciò eOin effetto
ex nunc, non può essere qualificata revoca,
<bensì è abrogazione, cioè atto del tutto indi~
pendente ,da queHo di cui fa ces1sar.e l'effica~
cia. I limiti dir tale attirvirtà dis'crez,iona1e sono
assai ristretti ,e, mi permetto di ,ritenere, im~
perditilvi ne1la materia cihe er occupa, posto
che, una volta COIlr0e'SSala cittardinanza, il
singolo a~qurj.sta uno statUls o qualificazione
costitu~ionale crhe, integrwll'do un didtrto sog~
,gettivo pedertto, è sottratta de:finirtivamente
aHa sfera di revocarbilità da parte della pu:b~
Iblirca amministraz'ione.

In terzo ,luogo, pe1rchè la l'evoca è pl'ecr1lu~
sa dai dirittl quesiti dei terzri, e l,e nmmali
implicaz]oni civilirstirciheche questi diritti ge~
ner,ano :non sono io che debbo dllU'srb:~a::dein
presenza di tanti autor,evoli giuliisti.

In quwrto lluogo. perCihè"se fosse esa,tta la
tesi dell'onorevole Zotta, sarebbe del tutto
inuti!le la norma wd hOlc.Che non sia esatta è
dimostrato da un p~ec,edente. Il regio decre~
to~Iegge 10 gennaio 1926, n. 16,autorizzando
la revoca, per ,indegnità poEtica, deUacornees~
sa cittadin,anz,a agIri allogeni, conferma che
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senz,a una le1gge ad hoc la ,revoca non puo
essere effettuata.

Una dilsposizione, quella contenuta nello
emendamento Romano, mutuata dalla legils'la~
zione ecce,zionale Ifasdsta del 216 novembre
1191216,fi. 20018, COInil pegig,iomtivo clam.ol'oSO
della sua applilCahmtà non da parte della
M8igistratura, ma dell'ese1cutivo'; con l'altro
p,eggiorativo della ,s,ua estrema incertezza
normativa; coJ ,pegig:iorati'Vo, infin.e, della
sua 'estensione e della sua estensibilità scon~
finata, a differenza ,della legge del 1926, che
alil'articolo 5, secondo comm:a, f,issava limi~
tati'ss,imi conlfin~alla di1sposizlione,applicaibile
s010ai cOlndannati ,in Icontumacilia, e ,al quin~
to' comma dello stes,so artkol,o 5 fa,ce'va ces,~
slare questo ,effetto lP,enaJecon Il:apresem.ta:Zlio~
ne IspOlntruneao c'On 1'a'rresto ,de,l condannato.
E la leg,islaz,ione eccezionale fas,c~sta, ,si noti,
cadde Icon il !Codice penale del 1930; anzi,
l'articOlio 5 rfuespDessamente abrogatodial1a
legge 4 ging;no 1931, n. 674, e pertanto durò
as.g,ai poco.

La pena della perdita dellacittadmlanza
era :stalta a,ccolta, ,limitatamente 'a due de~
litti g,ravissimi, nel :progetto del Codice pe~
naIe, ma venne esclusa dopo un più attento
esame dal legislatore.

Cosicchè, come si esprime il Manzini, gia
nella lOfiltana edizione 'del 19i34dell suo « T'rat..
t,ato », « disparve dal testo definitivo e ~ sono
parOlle sue ~ spel:r'iamo che di ,essa più non

si abbi,a motivo di parlaIie ,in Italia ».

E invece se ne parla neIrl'Itaha democra~
tic.a e 'J1epubblilCana ,del 1961!

Perslino 11 Rocca, neUa sua 'relazlione al
Re, ebbe a dire: «La perdita della cittadi
nanz,a d,alVa luogo, nella sfer,a del diritto .pri~
vato, a ri:per:cusslioni ,e complicazioni che eOll1~
viene evi'tare, 'e la proposta di soppress:ione
della Oommi,ssione parlam.entare ci< ha tro-
vato prepiall'ati ad ,a'ccogli,erla ».

Insomma, così come si :present,a" l'emenda
mento Romruno,che è entrato in questo di~
segno di legge, ha i sUOli precedenti lin due
odiosi provvedImenti del passato: cioè, oltre
al decre;to~:legg;e 10 gennaio 1:9216,n. 1'6, già

r1wI"dato, la lelg1ge 311 gennaio 191216,n. 108,
che modifica la legge 13 giugno 1912, 11.555,
statuente la Iperdita della cittadinanza con
prov'vedimento di' polizia, per ,clhi'commetta,

all'estero, un fatto, anche non costituente rea~
to, diretto a turbare l'ordine pubblico nell()
Stato, o da eui possa derivar,e danmo ag;li in~
teressi italiani o la dIminuzione del buon
nome o de,l p,restigio dell'Italia.

n decreto n. 16 del IgennaJio 19,26 è, come
nessuno può TIon di,seonoscere, uno strumen-
to di pers,ecuZiione nazionalistica 0he, per
Icontra,ppasiSo, ha ceduto Il posto alla servil,2
abtdi'caz'i'one al naz,ismo pantedesco, di cui
alla legge 21 agosto 1939, n. 1241. La legge
31 gennaio 1926, n. 108, rappresenta un a1~
trettanto ignobile strumento poliziesco con~
tro gli esuli deHa libertà e conJtro gli intre~
pidi nemici del fascismo.

Onorevol:i colleghi, è :passato, poi, oggi,
neU'la,ssenza di molti, anche il secondo com~
ma dell'articolo 8, che 'e,sdude, tout court, au~
tomaticamente, la possibi.lità di recupero della
ciltta;dina:nza per dbJi~ in balse all'ultimo com..
ma dell'artilcolo 7 ~ l'abbia perduta per

avel'e esercitato un,a .attività civile o mill~
tare (si noti, a;nche un' attiV'ità ,civile!) alle
dipendenze di uno Stato stra'niero in g;uerra
con l'Italia.

Si tratta, a mio sommesso avviso, di una
prE'sa dI 'Posiz~one che, così come è, ha solo
Il valore di una intimildazi'one preventiva,
peI1chè qualora ~ quod Deus aver'tat ~ do~

V'esse un giorno ripetersi la situazwne del
1914J3-11191415, s'a'ranno i vincitori, onorevoli cO'I~
leghi, a determinare 1a futura 'estromissio~
ne di una parte ,dei cittadini dalla comuni,tà
nazionale; saranno essi a quallincarsi Stato
e Governo legittimo e ad app.IJicarecontro gli
ruvversa:ri queU'arUcolo 7, secondo comma, e
questo articolo 8, secondo .comma, pur se,
in ipotesi dll studio, siasi trattato di una mi~
noranza di sediziosi.

È davvero incf'edibile e qUia's'l Usegno,
mi SI lasci dire, d~ una v,elleità presuntuosa
che, dopo 1'e'sperienza tragica degli amni che
vanDlo dal 1943 al 1945, siasi resa più rjgida,
meno duttile la disci,plina del 1912, con una
impostazione astrattamente moralistica, del
tuUo avulsa daM,arealtà vissuta e daUa even.
tualità, anche lontanissima, di analoghe
realtà future.

Ed ancom, eon una (mI si passi l',espres-
SlOne, non ne trovo una pIÙ 00:rtese) Igros~
solana confusione di conce'ttied obiettivi,
con Un ritorno a criteri ,arcaici, Siiè conside~
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rata la perdita della cittadinanza una misura 
penale e, si badi, irrevocabile, a differenza 
di quanto non avvenga per le condanne pe
nali che sono soggette ad essere estinte, quan
to al reato e quanto alla pena, dairamnistia, 
dall'indulto, dalla grazia, dalla riabilitazio
ne ; una misura penale intangibile ed immu
tabile, come le leggi dei Medi e dei Persiani, 
e non una misura penale applicata da un giu
dice, nella valutazione ponderata della im
putabilità, della responsabilità, della puni
bilità, delle circostanze del reato, bensì dal
l'esecutivo, automaticamente, sommariamen
te, ciecamente, a norma di una legge non 
penale ! 

La cittadinanza sarà perduta per sempre, 
anche se il giudice penale abbia mandato as
solto chi, ,a mente dell'articolo 242 del Codice 
penale, ha portato le armi contro lo Stato o 
ha prestato servizio melle forze armate di 
uno Stato in guerra contro lo Stato italiano, 
che esso articolo 242, al secondo comma, 
stabilisce che non è punibile chi, trovan
dosi durante le ostilità nel territorio dello 
Stato nemico, aiblbia commesso il fatto per 
esservi costretto da un obbligo imposto dalle 
leggi dello Stato medesimo Proprio questo 
sconosce la disposizione che è stata testé ap
provata dall'Assemblea: disposizione, oltre 
tutto, incensata, disarmonica e dannosa. 

Insensata, nella sua ipotesi più grave, per
chè chi porta le armi contro lo Stato, incor
re, secondo i casi, nelle pesanti pene del Co
dice penale comune, del Codice militare di 
pace o del Codice penale militare di guerra 
e, se sia responsabile, sarà punito con gran
de severità; ma, se non è responsabile, sarà 
evidentemente assolto. Ed è assurdo ed ini» 
quo che debba subire la condanna extrape
nale della perdita della cittadinanza. 

Disarmonica, perchè, mentre sancisce il di
vieto assoluto e incondizionato di riacqui
sto della cittadinanza per chi ha prestato una 
attività civile, oltre che militare, al servizio 
di uno Stato in guerra con l'Italia, non con
sidera molte ipotesi criminose assai più ri
levanti, che sfuggono al contenuto del se
condo comma dell'articolo 7, previste dal libro 
secondo, titolo primo, capo primo, del Co
dice penale e dal libro secondo, titolo primo, 
del Codice penale militare di pace, oltre che 
dalla maggior parte dei capi del libro terzo 
del Codice penale militare di guerra. 

Dannosa, perchè si risolve in una limita
zione della sifera della discrezionalità statua
le, quella attinente al riacquisto della cittadi
nanza, che non è automatico, bensì rimesso, 
dall'articolo 8, terzo comma, in definitiva, alla 
volontà del Governo e al parere della supre
ma Magistratura amministrativa. 

Onorevoli colleghi, dopo ciò che ho detto, 
si comprenderà assai bene come, malgrado 
le innovazioni favorevoli, malgrado gli emen
damenti migliorativi, il disegno di legge non 
possa ottenere la nostra approvazione. Per
tanto il Gruppo comunista si asterrà dal 
voto. 

Presentazione di disegno di legge 

T R A B U C C H I , Ministro delle fi
nanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

T R A B U C C H I , Ministro delle fi
nanze. Ho l'onore di presentare al Senato 
il seguente disegno di legge : 

« Esonero da im-posizioni tributarie dei 
redditi mimiimi dei terreni » (1596). 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'ono
revole Ministro delle finanze della presen
tazione del (predetto disegno di legge, che 
sarà stampato, distribuito ed assegnato alla 
Commissione competente. 

Ripresa della discussione 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di 
parlare per dichiarazione di voto il senato
re Tinzdl. Ne ha facoltà. 

T I N iZ L . Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il senso e il significato dall'emen
damento che avevamo proposto all'articolo 
22, che in seguito alla mostra asfsenza perchè 
trattenuti da altri impegni, non sapendo che 
oggi sarebbe stata trattata questa questio
ne, è stato fatto proprio dal relatore Pelizzo, 
erano quelli di porre fine, dopo più di ven-
t'anni, ad un capitolo doloroso, e di equipa
rare finalmente in modo completo, dal pun
to di vista giuridico, la popolazione dii din-
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goo tedesca a tutti gli alltvi CI~tt3ld,in.i[rtalia~
ni, di ,Clhiudere cioè Il'€Ipi,sodio iJncre<sc1ioso
deHe cos,ididette opziornd.

Sarà opportuno r:icoI1dare com€: Isi è airri~

V'Wti a queste opzioni. La popolazIone di lin~
gua tedes,ca sotto il fasldsmo nom. era op-
pre/ssa .soltanto Ille-UeIsue Hibertà ,po~itkhe: ge:~
nerali così come tutta la popo~azilOne italie,-
na, ma doveVia subire urna Sleco11lda oppI1es~
sialle che toclcava tutti i diritti nwtUlraJli,Wirn~

gui1sti.c:i, eitnilCi, ,culturali ed ,wlliche econolIDJi~

ci, ,oon miS/ure oop/res1sive Igr'aviS/silme.. A suo

tempo poOi i -due di,ttatori ,ebbero laid, accOlr~

darsi 'p,er far andar via dall'Italia Ira popo[a~
ziO/ne di lingua tedesca, ed escogitarono 'Un,a
sce,lta che ,solt3lnrto formalmente €1m liibelI"a:
dovevano decidere qu:ei >cittadini se V'ol'eva~
no rimaalere in Italti-a, wllicih:econIa o:nQfJ1,a,c~
cia di .dover essere trasferiti eventualmente
a,l di là del Po, oppure se volevano an.dare in

GerlJ]/ania. L'a pO[JlOlaz,ione si tro'V'ava quindi
di fron~e a que:sta scelta diffirciliissima, che
tocc'ava pmprio questioni di vita o di mmte,
almeno morale, ed i,n tale situazione doveva
prendeI1e ulna deci,s,ione, se si voleva sott,rar~
re almeno alla op.pres,sione etni,ca per1ooè, an~
dandio in GermanÌia, Ipur swp,elllid,ocile VI v,i~
geV'a un si1stema totalitar,io ana~ogo a qllleJ,.
lo 1ll vigore m Italia, poteva,no almeno sal~

v'are 'lia prOlplr'Ìa litngua e ~a proprila IQultura.
PertalnJto la mWg"'gior 'Palrte delkì IPopola~

zioJlle, circa 1'80 ,p,er cento, dec,ise dii srOrttLa:r~
si, pur ,con ~l cuore sang"uinam.te, a questa
P!eI1se:cu~io'llie ertnka, e optò pelI" ,La .c,ittad:i~
nanza Igerman.iICla. Si tra,ttò in sosbamz,a di
una fuga generale aVianrbi ,al1e oP!Plreslsioni
deo! fa!sc1lsrrno illiei oonfI1onti ,(LelLa!popolazione
di Qilllgua tedesca. Anche altri cittadiltli so~
no em:ig1mrfJia ,quell'~apoaa per so1JtI'la:l1Bialle
perlsecuzion:i dell fa1sdsmo, e qUiwllIdo 1801110
rientJ:'lati Is'ono stati' co,lmati di OIThonie d~ ri'~
c(moscimentl'; 'ple!r '~a popolazione! di lingua
tE:delsca, invece, >Ì1fatto di ave,r .optato ,per la
cittwdJinan~a ,gerrrmaniea per sottrarsi, ripeto,
3I1l'oPPlJ.'lession,efasci1slta, è stato ritenuto f,1~
no ,aid oggi qru3Jsi un delitto,.

CambiamelI1ti si 'S011alavuti, ancihJe iSleil10!l1
l'nrtando !eJntrrure nell merj;j;o, im Iseguito all'ac~
cordo De Gasperi.JGruher, in baBe al quale
OOIloroche ave:v'ano optato pier ,l:a dttadilllla:nr-
za 191erID3Ini,capote:VialIlOr'ia;v;el'le ,selIlZ'altro la
oittaddnalIliZla irtalliama 'se non aVi,e'VaI!1lOaQqui~

st3lto, i'n lspecie trasferendoffi in Germania,
l,ac:ittadinanz,a di queHa nazione, mem.tre co~
loro che venlva,no considerati come aventi
ralcqui:stato La e:ittadinanza ger:manica, ('wI
qual,e acquisto" in re'al1tà sarebbe SltaJto però
necessario l',essersi tr,asf;eriti ilnqueUa na~
"'llone), 'potevano rilavere rIa dttwdiitnanz,a iiba~
li'a:na in blase ad una riClhiersta o ad luna dl~
ohiarazione, sempre ,che llIO/n ostwsse :l'! pa~

r;ere sfwvOtI1evole o ,contrario di un'ap[posi1ba
COIlllilli.ss1one che do'Veva ,esaminare, i casi
SlpecifiiCÌ e vedere se qua1cUlno, [per ipotesi,
si fasrs,e reso i;nd~eg;no de~ rri'a,cquisto deHa
cittad:imrunza italiana.

A noi p,areva, ripeto, che dopo ta:llIti runni
Sii potelslse e si dovessè un.a Quomla volta chiu~
der,e questa dolorosa 8to11ia, abrogare le
~eggi IspeciraJi 3I11equaIi sono sOlbtopiOSIt:i in
questoaalIDpo dei cittadilJJii di h:ngma tedes,ca
della provincia di Balzano, e sottlOlIDl6tterli
invece tutti qU3lnti aHe ,dilsptOsie;,i,oni[gIenelmli
deUa leggie suJla cittadina'nzia italianla. Que,-
s'to era stato, come già detto, il senso e lo
SCOlpOdegli eo:nenidlallllienti,da noi piropolsti.

Non parJo adesso di questi e:mendamentI,
poilchè la ,1011'01importanza Slparirsce, quasli, di
fronte a quel,lo che è a~cc,ad'uto. Si è votato,
lo dico francamente. qua,sli alla chetichella,
se,c,ondo l>amia imp:res'SlOl1e, in f';retta e fnri,a.
un eo:nentdalII1iento, la prima piwrte del quale
rig1uard6lVa la l1eVOClad;el~a Òtta,dina:lli~a OOIl1~
Iferirta con atto ammirni,strativo di Qances~
sione. (Interruzion1e del senatore N encioni)
e un secondo coo:nm,a che fiss,ava ,Ia [perdita
della cittadinanza per ,coloro che l'hannu
a'cquiiSta:ta o riacquisitata in base a leggii S[pe~
ciali.

Un emi'n:ente giuI1irsta ha detto qUli che è
uoo re~OIla "gem.e~ale che un decretto amlIl1:ini~
strativo può eSfsere re!Vocato anche OQn UIl]
altro dec'l'eto a:lD\ll1iniSitraHvo. S;eeorndo me
qoosta atrgoo:ne'llitazione, che dove,Via giluBti~.
fkare la ViaJ!idlitàdella mi,sura d'eilila revoca
deUa citt6idinanza conferita cOIn !Un deereto
di COl1cle<ssion€,non è moLto c:onlVlinicenlte e
g,iustifkata, perohè meibte sullo stefSSO p'i,ano

l'a licenza, ad esempio, per un Itaba,ccaio e iil
conf,enmento deLla cittadina'lllz,a, c,ioè il con~
fe:dmelllito di un di'ritto fondalITIienta\e, del
cittadino o del ,singolo uomlO.

Ma, e, parte questa obiezdone che dobbia~
ma Ill)aThtene~e pi'enamente, ce n'è IUn'~a,
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molto più 'grave, a ,pirapolsi,ta del rfiatto che si
è fiJslsata la r,evoca deLla cittadinanza, cOlllfe~
nta con Lergge, wn un atto amministrativo;
questa, se'oondo me, è s.e'mpa'keiITllente una
enoI'mità e urta contro princìpì fm1damen~
taIri gelllerarlmente 6conos,ci'Ulti da rturbta l'a le~
gi,slazione mode.rna, almen'o llIergù',i.stati li~
beri.

P R g S I D Er N T ,E SCUrsi, s,ellllatoN

Tinzl, ma qui ,siemoilll 'Uino Stato libero...

N E N C ION I. Mia 11Ulinon lo \Sa!

P RES I D E N T E . . . . e Illlel P,ar1al-

mento si è discusso di questa 11elgige.lilbre'ria~
mente.

Voce dal centro~destra. E' morn si è votato
8!I1a dleJtkhe'l1a.

T I N Z L. Mi Isi ,pe:rnnjetterà, spell'O, di
esprimere la mi'a ,c,rirtica...

P RES I D E N T E la cormtiruto la sua
espIT"essimlle. Lei M V'olulto ,alIudiere a,gili SrtJa~
ti Niberi, qu'asiche lo Stato i:bal'iamaiI1Jorn si.a
uno Stato I~irbero. Mi pare che qU!erstialiblertà
ci sia, per 11eie 'Per tutti Igli .altlri, poi,~hè Is,i.a,.-
mo uno Stato democratko.

T I N Z L. Si tratta di un €Iqui'Vo.co,e
desidero Iscusarml Ise la mi,a eSi'pI1elssion!8'M
potuto dar luo.go a ulna tale illlterpretazione.
Io vOilevodlJ:1ech.e quest:i p:dnc1lpi ,"al,gollloin
tutti Igli Stati Nberi, dei quali' l'ItaHa fa! in~
disoutibiJiIIliente 'parte, ed an~i proprio peT
questo ,dovrebbero esseDe iln ItaH,a rrilsiP'eltha~
ti. Non vQglia pertanto mettere i'n dulbbio il
fatto che l'TtaHa s'la uno Sltato libero, pokhtè
sarebbe una grossa sciocchez,z!a dire dò.

D O M I N E D O', Sottosegretamo dJi
stato pe?' la graz~a e giustiz.ia.. iUtJcittarliL~
nam.:zadi 'cu'i l.ei ha pa:rllato vhme CIOnceSIS1a
per decreJto del,P1residern..te deHa Repubblica,
Thonlpier legge.

T I N Z L. È detta specifi1camemt1eche si
tratta deUa cittadinrrun:za aCqlU1lsltartaa' r'jac~
qui1stata in base 'a 1eggi S1p1ec:ilaili.

Irno.ltre, è Ulll IprirncÌpio fornrc1arm:e:nt8!leqU'eil~
lo della non Iretr~)latti~ità delle lelg!gi, spe~
cia,lmente quando s,i tr:atta di sanzioni, e, i.n
questa sede, U1W.cirtJtadiimanza 'Ghe è stata ac~
q!!.:!irstatase:n~a (]u€lsta J'es,triz,ione, ,sen:z,a quer~
sta possiibitlità di ess'ere revocata, Viiene di~
cJhiarata reV'ocaibile dopo quilndici a venti
anni! AcnMe questa, secondo me, è una co.sa
ahe non p,uò essere aecettat'a.

Poi vi è la questione dei diritti lacQlulis:iJti.
È un di'ritto a'cquisito queilla che si è otte~
!ruto il11hase alla legislazione prece:delllte, e
il diritto a.cquilsitonon può el8s!eremleslsoiln

diu:bbiio odanni,ent,ato com una legge \succes~
silVa.

Questi sono turtti lll1!ortiv:iche, secorndo m,e,
inva.1idamo, da UIll 'P'UIlltOdi vi,stla Isuperiore
deHa Ieiga.lità, quelsta dislpOlsiz,ione dil ff!egge
che è s.tata a'PIPTovata dal Sen,ata. Nel d;ecre~
to che regolava U ri.acqui,st,o della cit;tadi~
nralllza dia parle deg1]i optanti"e:ra. a!erbto
espressamelllte che quelli che :riracqurrsta.va:no
la cittad:imial1~a erano da 'collls,iid:eDarlsic'Omle
se 1100 !1:'avesslero mai :perduta. Ma di quelst'O
non isi è temutocolllrto per rri:ente, Ipercihè ven...
'gono considelrlati inv.ece ,c,ome c,irbbaid:illiia.i
qnaH si può tOlgNme senz'altro ~a dttadi~
nramZia.

Si dic:e poi che possono 'elss'eire pri:vati del~
la cittad'inm):za qua,lom ,svol'ganOi attività
co1lltralrla al dorv;ere di fede[tà '\7'e,1"So.~al Re~
pubblica o le sue istituzioni. È più clhe cihiaro
che umgiud!izio di quelsto ge:ne~e è pur selm:r~
pre un 'giudizi'O palitico; nom saprei comE'
CjluaJlifi0ar[0 altr:im1enlti. L'alJ~iicoIo 22 rdiella
Corstituzlilon.e dr.ce espressrume:nte che la cit~
t.adiinanza nOIll può 'essere' toJtla per motivi
polirticd. Sotto tutti questi' 8!spetti l'a di:spo~
sizioTIle di }egige di .cui 'si trartta ,è s'em'pHC'e~
mente una ffilOIs:truolsità da.l Ipmnto d'i vista
,giuridico. e dal punto d:i vi,sta politi,co, e bi~
sOlg1natener plreS'eIllrte cihe :il11questa mlan!Ì!era
si è creata Ullllapla1rte di popo1aiZio.ne !Coo.urn
diritto di cittadinamza mi.narato. 8.i tI1~tta
di una d.is'CIrim:lnaziornle per le milnoranze dli
1in<g~Uiatedreslc.a. Agl1larIltri la cd:ttald:inanza non
può 'es'sere tolta, a. gran parte del:I.a minOiran~
z,a di Lingua tedesca sì Secondo me. .q'uesto

urta anz:itutta 'corntro gli aocolrd.i d~ Parigi,
com.'tro i concetti ,gener:aIiche sOllla !6lspr:es1si
nella Conrvenzione Isui diritti den'uomo ed
urta a[l~itutJtocontro la Costil1mziione 1l'o'niCihè



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19360 ~

13 GIUGNO 1961416a SEDUTA (p01neridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

contro ile ICOlnsidel~aziOllli~leIT1lerutari, di poIi~
hca. Il fatto Isteslso ,che ad ,a,p:pa:r,tenent,i ,a q'Ute~
slta p,opolazlione la ,clittadinanza potrebbe es~
sere tolta in ogni momento s,e per ,esempio
es,si hanrno il cora;ggio di eih:ile'del'leprer !la d.i~
f.esa dei p/I"opr1idiriUi una modifica aHa C'o..
,~tituz:ione, perchè dò è ,già urn attralcco ,alla
Costituzione deHa Relpubbilica, dimolstra l:a
enormità deUa ddsposizione. La Colstituzio~
ne, Se prevede delle dis.posizioni parUcolari

'per le minoranze etnic:he, lo stabil,isee 'per
la tutela dei trOro ICLir,i;ttie de,ue lmo earatte~
ristiche di ,gruppi 'etnid, ma Inorn ,prevede dii~
spClsizioni la danno e l3i dilslca,pito Idei diritti
di quelste ,popolaziiorni.

,Quindi, ,anche sotto questo s,econdo aspetto

ci troviamo ,di :tironte ad una vi'OIla,z,ionedeltla
Co.stìtuzione.

Io ;non :pOlSSO,:nell bl1e:ve spazio di t1empo,
che eonslente quels,ua dk:hia,rialzliorne di voto,
fare un'espolsizion!e dettagliartadi tutte le
questil(xni gÌtlllr,idkhe e poHti'che m~ posso di~
re soltrunto .questo: che ci troviamo di [iLonte
ad una discriminazione a &anlno die:! Iliostro
groppo etnico, e .con ciò ad' 'una 'cosa 'gly'arvis~
s,ima. Era una richiesta permanentemente
fatta da,i neo ct'a'S'CÌS'tiquella che ai cittadini
di }i,ngua tedesC'a pOltesse essere to[ta la citta~
dinalnza qualora difendes,sero, secondo illo~o
avviso, con troppo z:el0, il proprio dkitto di
€Issere di li'ngua, di Icultu1ra tedes,ca. gi pro~
t'estasempr1e contro l'apertura .a de,stra,
ma qui .ci trovia;mo di f,ronte a,l fattto oo.e llia
maggi,oranz,a Inon sdIitalnto ha aperto a de~
srttra, ma ha ,dJato un ,abbraccio veramente
cOmlIUov,ente a qUlello 'che ha chies,to il fa~
SC]smo.

Io reredQ, anche ,perehè 'i1n (sede di, dilscus~
sione deg,li 'emendamenti nansi è detta nean~
ohe ,una paroJa di tai1Jequestione, .che questo
eITl1endaiffienrto è stato appro:vato perchè la
sua gravità è srfiuggita a},l'atten?Jioue del Se~
nato. ISpero peroiò che iJ1(eill'a'ltro ramlo dell
P'a:r~amento si 'Pre,nderà oc'caslio11!eper esa~
mi:nalre cOIn ponde:ra,tez,za e I()on Is'el'!en1ità :Io
eme:ndJalIhlento, ,colla cons1eguelnZìacthe esso sa~
rà soppresso. La }eg;ge ritornerà Ipoi ,a nolil.
Elcl ,io spero Icthe cIOn ciò anche qui Isi potrà
svoLgere quell'es:ame sereno, proforndo ed og~
gettivo, il cui rislullt,a,to non ,potrà l10n eSlse'Tie
ill convincimento che un emendamento .di que~
sto genere non Ipotrà ess.er:e accettato.

Ma, Icosì c,ome è ,adesso, noi non possiamo
che dichi'a,rar1e di votare contro ill di'segno di
Jegge.

PRESIDENTE
pa:dar:epe1r rdichim:azione di
Priola. Ne ha facoJtà.

Hla chil€lsto di
voto ,ills,enlaltore

P I .o L A. Signor ,Pres.id!e:nrte, o11!Q["evoH
Icolle:ghi, la leg;ge, di cui il Senlèlto ha telstè
ultitmruto la di:slcussiolne, nel ISUOte{miCljlslffi'o
ha un'imlportanza politica ri1Jeva,nte. Se la
legtg;e Sdarloj a diel 1912eTa stata dleterlffii~
nata daUe mutrute corndiz,iiOlni'polirtiche e \SIO~
iCÌaH delll'Ualia, quellIa che 'stiamo prer lalP~
pr'Olvm'e in fOl'lm'a definitiva riisponde a'1l'ul~
teriore evolv;er:si di tali condizioni, avvenuto
in un,a forma rl3lpi,dissima 'g'peci1a,lmerntenegli
ultimi due decenni, 'in ,cui 1'Itallia ha ISluhìto

a'll'che Ulna ,guenr1a e dopo la quale, per :ef~
fetto de,l suo l1isorrgeI'e, si è ,formaibo un flus~
s,o ed un rifluSlso .emilgratQlrio 'ed im/IDdlgra~
toriio, che IrÌispOIlicl!elane: elsigenzl€ lmode1r'lle
che Itutti Igli Stati tCÌvi,IihralThuoIs,ernrtito,crea,n-
.do quasi un'osmosi fra gli uni e g1li altri.

Di front'e a questo fenomelTho era iIleces~
salrio adelguar:,e 11enorme deJ 1912 alle COlD:--
dizioni, attuali. ILa leggecihe ,stiamo per I3Jp~
Iprovare ,lo ha fatto con un falticoiso cam~
m:i1no, poi1chè è Istata certamernrte fat100lg,a Ira
sua steSIUl:l'Ia,fa,ticolso il suo perfezriorn.amento
attrav!e1r:so 1a dilscus1s'i'olne, ul€1Ja quale :l'1n~
tervelllito e l'opera del reIatore, onore'Vl()1e Pe-
Hzw, 'SOlnOSttati verram1ente cosprkmi. Io \peII1S0
che ill S:elnato dehba r:iconos'cenza alla SUia
fatica, le tj,a d.ebhaanc:he i:l Fae1se, d'Le da
que'slta le1gge tralrràcertameme urn grande
benefido.

I pr,ilndpi fondamentali dena lelgge è be~
ne siarno ric01rdaJti. Etss,a mantierne l,a rpi~e!Illli~
nen'za de1:la c1ttl3idinanza iure sanguinis, :se~
cOiIltdo.la nosrtra tradilzi,o'ne lati'llo~occi,derntal,e,
ed irntroduce soltanto iln tallUlni caJisi, ri'&otti
al mi,nimo, l,a dttadilnanza iure soli. IiThoUre
evita al mlèlslsimo possibiJe quelHaI ,s,tortJUlra
,giuridica 0rue è la doppia citrtaidinanz,a ed in,.
fine, i,sprrandosi ad un criterio moilto lihe-
rale, ha tralttat,o '1'1a;r:gomento dello statug
delllla dornna ma:r,itata.

Poe,r tutte rquelste ragiloud ,la :legge ha urna
itmporta,nza ptollirtica Igrandi1slsima, fia ornore al
cornses:so che l'appro'Va ed tè irndulbbi'amente
utile 'al nostro Paese. Per questo Ql Grupp,o
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democratico ,cristiano darà ad es,sa voto fa~
vor1evole.

P R E, S I D E N T E,. Ha iChielstod/i rpar~
lare, fP'er di0hiaraziOlne di 'voto i,l senatore
Zotta. N e ha facortà.

Z O T T A. Onorevole ,Presiden~e, chie~
do Iscusa ,di questo Intervento a titol0' ,di di'~
chiarazione di voto, ilIltervelllito che,p!ell' ciò
che sto per dire, ha un carattere di talrdi~
vità,ed è la ragiO'neche è stata a1did0'tta, mi
sembrla. anche da qualche 'altr0' coHe,ga ch:e
mi ha precE',dutO'. Imatti, nel Ilav0'ro rpilutt0'~
sto vortkoso .che Illioi 'stiam0' ,aHrontanld(o
adesso, 'spilnti dailla .necessità dell'aiplprova~
zione dei billWIlGi,l'inserimento di dils,egni di
l€g~e particola1ri viene ad avere !Un ca,r.at~
telre di preca'rietà. Questa S0'rpre1s1a.,ad ~sem~
pia, di 'alrri'vare talvolta .COO l'idea dli tro~
vare la d.is'cussi0'ne 'Ì<nclanalata ancora verlso
la discussione de,l bilalndo, mentre, tutta,..
via, 'l1iaffiara qualcihe di's.elgno di legge di cui
è stata annunciata, debitamente ~ si capi~

see! ~ l'inserzi1one ne:~l'orrd'ine >del,giO'rno' e
magalI'Ì è stlata anche iln;izialta la disclusls,ione
da parte deH'A,ssemb~ea ste1s1sa, mette il iP'ar~
lame:ntare .in condizione di ,do'Verrsi ,telner
sempre pmnto ed al corremte drj' tutti qUe~
sti diJse:gnid:i legge che sono sUI1la Isogli'a,
prolnti per ,elslsere' discus'si da un momento al~
l'alltro, i:l .che può creare una situazione di
imbarazzo, quale è quelIa che SiÌlè determi~
nata in me in questo momento.

A ve'Va intelnzione di intervenJire in questo
dibattito, pe,rchè mi sembra vi ISlilamodelIe
questioni mO'lto profomde da elSSel1,eesami~
nate, anzitutto in linea igeinell1ale,,per ,a,dierire
aH'impdstaziO'ne che è Is:tata data dal dise~
gno di, legge e pe,r dare il mio plauso a eol0'ro

che vi hannocolIabomto ~ e ,in 'prima J.illlea

al valente re1<ato~e, Isen.atore IPelIzzo ~, ma,

nel m:edesimo tempo, 'per fa!Y\e qua.ldle ri~
1<i1evo.

Ad 'elsempiò, ed eeco ~a 'l"a:g1Ìoneper ou1 ho
preso la parolla, man trovo deil 1JUitto soddti,~
s:facente qu:e1kt: Isoluziolllie in ordine aUa dt-
tadinalIlZ!a, rnell',ambito del nucleo fallTIdM:are,
tra marito e mog;Ue, cioè quand0' l'uno sia di
Ulna citta,(liInanza, ~',a,ltro di un'altlm.

Vi è un p rindp,i o di etilca, che è n 0'stAr'a,
i1ntimamente cristiana ie lin.timamelIlte latina"

è quello dell'urnità del nucleo fami1:Lare; un
rprindpio che porta ad !U1ll,aIsola conclusione,
che .cioè ,la cittadinanza del marit0' s:ia la
cittaJd!inamzia deHa moglie. Quesito princ.ifP'io
deve rapprelsentar'e un pilastro fermo pe[J:'
ciò ,che attilene :alIa concezione familiare, che
non deve ,essere in alcuna maniera scossa, sia
pur'e incomsiderazione di partkolalri sitlUa~
z.ion!i che poss.OIno verifÌicarsi allorchè ,H ma,..
trimonio 'si c0'ntragga tra lun it'a.liano e una
str~nie~a o tra uln'iia1ialI1a ed ,un0' straniero.
N on ha importanza s,e J'Italia, per l3:vven~
t'lIra, perda una cittadina; non haimnortan-
za, pUlrchè re,sti ,sa'}vo il .comcetto dell'unlità
del nucleo f'amilia're.È il cittadino straniero
che, i'n que] calso, comunicherà la dtta;dinan~

za alIa moglie; non mi pare che possanO' es~
s'ervi dei dubbi al l'r'guardo.

Qui pa,rliamo dello. jus sanguinis eo demo
jus soli, ma <dello jus 1natrimonii non abbia~
mo mai rpadato! E vi sono orlene di1sposiz,ioni
che, mi si c,ollisenta, sono alquanto compl,i'cate
e lambk~cate, in quersto alrticolo 9, ill qualle ha
bisogno di e's,s'ere letto più vo1<te per avere
chiara compre1nlsi,one; ,diisposizi,orni ,che pOlY:'"
,tarno, ad elsempio, a, questo. r,ilsIUllt.ato, che
la damna stlr'aniera che s,j marita ,ad un ci;t~
tadilno a,equi's,ta la dtta.di:nanza italia,na. Chia~
ro questo cO'ncetto? Preciso e lapidario. «La
steSisa norma Isi a'plp>1iea,alla donna stYiarlli:era
che contralgga matrllmO'nio nell/IO' Stata a~
quaJ.e ,appartiene com un c.ittadimo (qui deve
i.ntendersi itaHa:no) ivi ~elside'llite, selIlllpre che
noo dkhi'a1ri, entro 3 mes,i dalla ceJ'ebraz'i'o~
ne del matrimomio; di voJ,e~e eomlslervare la
propria dttadlinmrza, se l,a le,g~e dÌ!detto Sta~
to .alc,cons.ente ».

E Ise non fa qUelsta dichiaraz,i()me, cO'sa av~
viene? A wiene che i,l ma[J:'ito è un italiano.,
la mO'glie, ad esellTIlpio,è cecos.Jov;ac'CIa.N on vi
sembl'!a strano tutto questo? A me I~Em1Ibra
che costiltuisca luna lacera:ziome. Icompl!eta dieli
prin,cÌp,i fOlndamentaJi su cui Is1ibasa ill !IlIU-

cleO' f,amiJi.a'!',e, Iche è unla sO'cie:tà ortglamiea,
ricooosdluta daHa CO'S'tituz10ne,cOlITJje una so~
cietà !Il'artum:le, Ciioè, che prees.ilste' alllO' 8ta~
to, 'ch!e ha un prroprio ordinam.ento og:i:ur,idko,

ardinamento giuridico che soa:tUlrÌ!see dal}
c<cmcetto deHa p~uY'alità degli olI1dinaiIllielnti

giuridiiGi e che ,deve ess,ere rieO'noslQiurto dail10

Stato.
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Do~e vedete v'oi più questo o:rldillllamento
giuridi:co, quels,ta amtonomia, ques,to nuc1e:o
fall11lilia,n~ quando, nell'amibito dellla medes,l~
ma farniiglia, ,il 'padre è ,di un!a :n:a:zlioaJ.lalità
e l,a maldr'e di Uln'alltra? Io penso dhe uln leJsa~
me Ipiù at:teruto, un raffilnalmelnto, di,reli, dall
punto di Vlista eti!co e 'gi,uri,dko, di quelsrti ciO'll~
oetti TIel 'calITljpoillterrrraZliOlll'are',non votrà ch~
pOlrtare ad 'Ulna sola conclusione" ,cihe d,l nl~
cleo famiiIiare 'riiceìVe impronta e eDmma d,ruUa
icittadinanzia del padre di frarndlg11ia,d~l ma~
rito. :E:d è su questo IPunto ,che iO' avrei avu~
to delle propost;e da fare, e SIU Illiltrti 'piUnU
runcora. iNon ne ho 'Pliù la :polssibiHità e chie...
do venia per:chè debbo imputare (;iò la me
IsteslslO, perchè una maiggiO'r!e dililgelnza mi
avrlebbe 'condotto ad ,essere' qui più solil:ercito,
mumirto deHe C'arte necessrurie, men:tTIe adeslso
non ho \DJeanche gli a;p'pun:tli. Chiedo venda di
tutto questlo 'e sopra,ttUltrbo di {]uels,to tmrdlirvo
intervento.

T ERR A C I N I. Lei ha btto una
dichiairaziolne di voto: si/amo tutti irn atte1sa
diswpere corne vOlterà.

Z O T T A. Voto ,a favore, slenatorie Ter~

l''a!CÌini. ILei è stato ,cosÌ 'gentne dia s!eguire
tutto questo mlio disordinato inteI'ìV,elnto, m
Clui :punto essenzi,aJe era Iperò ,questo, che io
credo neU'evOIvuzione del diri:t,to vems:o 181'nor~
me etiche, V'elrlso le norme '0rÌstiame e sono
convinto ,che la questo sii Igi:u.ngerà. IP'er O'~a
voto a fa:vorle de:I disegno di IeJgge. Gl'Iaz,ie,
senatore Tierracinli.

P R E, SlD E iN T E. MettJoai voti i'l
di's'e:gmodi legge nel suo compless.o nel testo
modlificarto. rOhi l'apvrova è pregarto di aJ~
zars.i.

(,£' ap'Pr1ov1ato).

In conlseguene:a di tale 'aJpprof\7la~iIOn!eri~

maa1>eaSlsorbita ,H disegmo ,di ileg1ge n. 411 dli
ini:z,iativa deI se1natOlre Battaglia.

Pre'ga gli onorevoli selD!atolfi di attlender!e
~e mie ,camunicazioni, onde nan lawenga quel~
lo che è avvenuta oggi, perchè [e clolITllulllJicla~
zioTIil de,l P~eSiMente di turnI() emmo chi'are
e tutti dovevano eSlsere linfoTIlITllrutiIsui lavori
odi'el:rni,
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Annunzio di intet1)ellanze

P R E. S I D E N T E,. >Si dila ile:Uum
del1e inrtel'lpeHanrze p'ervenute alla IPre'Sli~
denza.

R U S SO, Segretario:

Al Mini'stro delle ,nnane:e, ,per conoscere
quali siano ,le ra,gioni 'che lo hanno indotto
a non mantenere l'impeg:no preso di fronte
al SenatO' della Repubblica, relativo ana ,c,or~
I\esponsione della indennità fìn'anziaria, ai
pubbUci di,pendenti degli uffid finanziari, i
quali sono stati costretti alla s.ciopero ad alI..
tranza contro la insen:sibiUtà delle Autorità
governative che 'da anni nan hanno mancato
di dal'le assiCiuraz,ioni ,ed assumere solenni
impegni >chenon hannO' fino ad oggi mante~
nuto.

E se non ritiene di affrontare e risol'V1ere
immediatamente le ,giuste e sa'crosante ri~
chieste delgli impiegati lfina:nzi,ari onde evita~
re un .pericoloso rallentamento nel flusso del~
le entrate tributarie che non può non influire
negativamente su tutta l'attività finanziaria
dello StaJto (453).

MARIOTTI

Al Ministro della pubblica istruziO'ne, per
conoscere:

1) quale sia la reale portata delle agita~
zioni che hanno turbato € turbano la vita
delle scuole di ogni ordine e gradO';

2) come intenda provvedere rispetto alla
agitazione nelle scuole ,secondarie dill'etta con~
tro il disegno di legge sulla s,cuola dagli 11
ai 14 anni in esame al Senato, nell'intento di
i,l1fluenza,re il Parlamento il quale, da parte
s'ua, è s'empre pI1onto a considerare con la
dovuta attenzione opportune segnalazioni e
suggerimenticOlrrettamente proposti;

3) Se le agitazioni debbano esclusiva~
mente attribuirsi a situazioni obiettive di
disagio o se altri elementi abbianO' cC'ntribuito
ad alimentarle;

4) quali misuI1e o provvedimenti il Mi~
nistro abbia attuatQ o intenda prendere pelt'
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riportare la normalità nella vita delle scuole
e restituire serenità e serietà di lavoro ai
docenti, agli scolari, agIi studenti e tranquil~
lità alle loro famiglie (454).

DONATI, MONETI, ZANNINI, TIRABASSI,

Russo, CARI STIA, DI Rocco, ZAC~

CARI, ,PENNISI DI FLORISTELLA,

BELLISARIO

A[ PiI1esidente del GOirusiiglto dei, ministri

e al MimstJT'o dell'lÌ'nberno, per conOiscere i,l
penSlie,T,Qe ,gli in:te,ndimentl del Gove'rno in

re1azi'one agl,i awenimenti verilficatisi in
Alto Adige, che denuncIano, con la contem~
pOl'latt1JeaeSlplosiOlne in IU>OIg1hidiV'e1rsi di ben
40 ordilg:ni tel:m:oI1istici, l'esi'sitenza di Uin p:ia~
n10 preomdinato e sl1Sitematko di intimidaz,i>o~
TIle, 00sì a vaJs:to r:ag1gi,o da ass!Umelre il si~
gndjficato ed ill ca:rattere di una rhtolt,a con~
tr,o 10 Stato (41515).

GRECO

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno e degli affari
esteri, per conoscere quali urgenti ed impro~
rogabili provvedimenti abbiano preso o in~
tendano prendere ano scopo di assicurare
alla giustizia i criminali che, COn piano va~
sto e preordinato, mediante l'impiego di
bombe, da troppo tempo attentano alla pa~
CÌrfi,ciac:o'nlV'ivenza,danneg1gilano graV'emente
l'economia, spargono sangue fraterno nella
provincia di Balzano; e se, date queste cir~
cos1tanze, non rrterug,anlo di dover rÌ!nunciaire
a presentarsi al noto Convegno di Zurigo coi
rappresentanti austriaci (456).

FRANZA, BARBARO, CROLLALANZA,

FERRETTI, MOLTISANTI, NEN~

CIONI, RAGNO, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E' N T E. 8:i ,dia lettuT'ai delle
Ì'ntelrrog~i'OlI1i <perv:enute 1a.111aiPl'!esLden'za.

R U S 8 O , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e delle ftna;nze, per
essere inf0'l'!illati sulla grave vlertenza in

corso con il personale degli Uffici :finanziari
che minaccia di ,produrre grande ,turbamento
nella vita economica di larghe 'categorie di
cittadini e di ,paralizzare l'attività di impor~
tanti settori deU'Almiministrazione lfinan~
ziaria;

e per conoscere quali lmiisure intendano
adottare per risO,lvere rapidamente Le que~
stioni che stanno all'origine della :pres,ente
agitazione, dibattute da oltre tre anni e mez~
zo (1178).

RUGGERI, BERTOLI, MAMMUCARI

Al Mimstro del tesoro, ,per sapere se l'i
sponde a verItà che, stante lo sciopero del
personale di vari servizi dell .'\.mmimst.ra.
zlione, sono stati presi provvedimenti ,a ca~
,rk0' dell Dkelttore del:l'Ufficio pr0'vinciale del
TesoI1o di ~i,renze e 'del Oapo del Centro
mec.canogrrufi00 dÌ! Mila,no, e sle è V'ero inoJtre
ohe, in di'verse sedi di Centri meiCc:anogra~
nei degli UffiC'i p'roiVIilnc,ialidel Tes0'ro, S0'nlO
entrati ,al Iavor:0' di,pendenti dI una impres:t
privata e pre'CÌiSiamente delle ditta Remin,g~
ton al posto dei funzionari cheese,rcitano il
plt'oprio diritto costituzionale, lottando nelle
forme consentite (1179).

RUGGERI, BERTOLI, ,MAMMUCARI

Ai :Ministr,i del teisoro e delle finanze, per
conOSicere se non credano di intervenire con
la dovuta urgenza pe.r far cessare la giusta
agitazione dei dipendenti degli uffic,i finan~
ziari le cui rivendicazioni vanno accolte petl:"
ess'el1estate g;ià oggetto di formale assiCiura~
ziO'ne da palrte del Governo.

L'interrogante fa presente lo stato di di'sa~
gio clhe si sta creando nel Paese pelr 10'scio.-
pero in atto, la cui libertà va tutelata COiIl~
tro tentativi di c::mmiraggio organizzati da
dirigenti degli uffici finanziari ,centrali ,e 'p'ro~
vinciali (1180).

SANSONE

:AI Prr'esildente dell ConsiJglio d,ei mini&tr,i
e al Mlini,s:t:m della dirfe'sa, per c:OtIliOiSCerele
rrugioni per le quah nes:sun I1appresenrtante
del Go¥erno è inooI'IVeruUltoaQNnaugurazione
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del Ge[1)tJ~o.di a;did,elsrtramento. Aù.iìtalia pr1esso
l'aeroipOlI'to dii Fium:i<;i:nJO.

'Il Ge:nJtr1o.,attrav1e'rsiO i suoi OOlI':si,prov-
vede ail.la preparazione sderrtirfica de'i piloti
dvi[i e dei tecn:ilci; e sa:rà a 'cLi,spoS1i'z~onedei
plilGti privalti 'll'ollicihJèdieiJ'le GomprugIllie dei
Paelsi dne gra'vitano. nel ba0ino medii,terr:a~
nelO pelr l'addest,rlamento 'del personale a ter-

l'Ia e navi'ganrte.
I 001l'isisii completano. con YaJddestram1ento

in v,(Jil0, pir81eediuti dal'l'al11enamento a bOil'do
dei slimu['a;tori del D.C. 8, dell Garavelle e del
V'i:s1coun:t.

Vinterroga:nte, dli f,ronte alla piuntua[e
pres1enza d,i rapPiJ:18>sentan'tide'l GOiVelrIllone'l.
le 'oelrimoni'e nelle qUiah si ta:gHano nastri
ancihe per opelre minori, e addi'rittura a vo.l~
te di minus,0010 r@ievo locale, non può non
rile>vare il particola~e s'Ilgnificato deH'a.sslen-
zia del Govelrl1o all'inaugurazio.ne del pre~
detto Gentl'o a>didestrarnento AlitJaHa, cile
può eSlsere consider:ato l'Università dielil'ar,ia
ed è ,induibllnamente un validissimo st,rumen~
to dI autono!ffilia e dll affra:nca:zi'OInedeI1'avia~
zione CÌ!v'Ileitaliana (rMiS1).

'GIANQUlNTO

Interrogazioni

con richiesta Idi rrispo8t,a scritta

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ritenga dI disporre che la corsa specia-
le di treni istituita di recente, con partenza da
Gioia Tauro alle ore 13, a beneficIO degli
insegnanti e professori che possono. così rien-
trare a Reggia Calabria, venga effettuata
con partenza dallo. scalo. ferrovIario di Ro-
sarno, che viene subito prima di quello di
Gioia Tauro e segna il confine tra la pro~
vincia di Reggio Calabria e quella di Catan-
zaro. Anche Rosarno, centro di circa ven-
timila abitanti, è sede di numerose scuole
(elementari, di avviamento a tipo agrario,
istituto professionale di Stato. per l'agricol-
tura) e al detto scalo ferrGviario fan:nocapo
ilnoltre numel10si cenitri vioini, tra cui Lau~
reana di Borreno, Candidoni, Serrata, S. Pie-
tr:o di Cal1itdià,,Din,ami" Galatro, MelicUicco,
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dai quali converge quotidianamente un nutri
to contingente di impiegati, in specie inse-
gnanti e professori.

L'interrogante ritiene che le ragioni che
iham;nlO~I1!dottole Autorità clOmp,etenti ad isti~
tuire la corsa speciale, siano. valide an:che
per Rosarno, per cui ben potrebbe essere
,omIlipleta;ta e pertfe'zlionata l',i!stitwz:ione cOl
picCGlo prolungamento, almeno con decor-
renza dal prossimo anno scolastico (2434).

MARAZZITA

Al Ministl10 dei la,voI"i PiUibiblioi, per OOi!lo..
:Sice,rese sii ,prreve:de, entro ill P lugtlio 19.61,

l'lt~mi:ssli'one d:i decr1eti per m p'ass,aglglio dd
stradecmnu:nali tma la rete delle st:mde
proviruc:i1a\1i i,n base allla legge 12 febbraio

1955, n. 1216, ed al disposto dell',artÌ'cOll0 11
d,eHa leg1~e 2'6 settembre 1960, n. 10,14.

Ques:t'ulitima ,i'mfatti preVlede ogni anno il
,pa,slsag1g;io a1le Provincie di un quinto. di

stra>de cOilllunali, oompu:ese nei pi,ani gene~

l'ali di class,ifì,caz,ione formulati a suo tempo
daLle Amminisltraz,i,oni provinciaH (241315).

MARABINI

Al Presidente del CGnsiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per sapere
se risponde a verità la notiz,ia pubblicata dai
giornali, secondo cui, neHa r,iunione deI Con~
silglio dei M;ini:s:tri de'Re Comunità, tenutasi
a Bruxelles il 30 maggio 1961, si sarebbe
deciso di p,rendere in esame la questione del~
1a fuslione degli Esecutivi non appena uno
degli Stati formulerà una proposta concreta.

Ove la notizia sopra riferita risponda al
ve:m, 1"inte'l'I'Iolgantecihiede,iln mOldioparti!cQ..
lare, se il Governo non ritenga opportuno
farsi esso stesso presentatore di una propo..

f'Jta olI1ganilcae comp~eta per 1a fusione delgli
Esecutivi ,delle tre Comunità, prendendo co-
me ba'sle le RiS'oluzii,onia!PPI"ovate in proposito
dall' Assemblea parlamentare europea (2436).

BATTISTA, SANTERO
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<Rid.me del giorno

,per 18 seduta di m~coledì 14 giugno

P R E, IS I D E N T E. IIISernato tornerà
a riuniI'lsi in seduta pubbliiC,adomiani merco-
ledi 14 giugno, alle ore '9,30 ,con i~ Sielguente
ordine diel giorno:

1. Svo~,gimento delle inteY1peUanz'e:

LUPORINI (iDONINI, FORTUNATI, PESEN~
TI). ~ Al Preis~dente del Conlsiglio dei mi...
nistri eld al Ministro deUa pubblica istru.-
zione. ~ Per salpere s'e non ritengamo ne~
'ces'sario ind'orma~e imme1diatamente il Par~
lamellito su:llla grarvi'Sls:ima cr'i,s,i dhe si è
tCJ:'Ieatanffile Univ,e:rsità ita:hane;

e quali mi,snr'e intendano p,rendere per
diare iniz,io senza ulteriore .ri,tardlo alle ri~
forme ritenute illidispensahi1li con unanime
deÒsione dal~e organ:iz:zJaz.ioni dei prlO!fes~
sori e deg1li studlen.t,i, e ass:Ì'Cura're il pieno
diritto dei gioViani agili situdi superiori, la
dignità eCionomÌ1ca egiuI"id:ica de[ .corpo in~
segnante, l'incr.emento della ri'ce~ca scien~
tilllca e uno sViiluppo della vita democra~
tica e cultura:le dell'Univer.siità degno di
un P,aese modernO' (4150).

DONATI (MONETI, ZANNINI, TIRABASSI,

Russo, iCARISTIA, DI IRocco, ZACCARI,

PENNISI DI FLORISTELLA, BELLISARIO).

Al Mi'YIJistro della pubblica istruzione. ~

!Per CionO'scere:

1) quale sia la reale portata deHe agi~
ta:zJioni clhe 'hanno tUribato la V1ita delle
'Slcuoledliogni OY1dinee grado;

2) Ciome' intenldla p'Y1ovvede,re aill'a'giba~
:zJione neUe seuole s.e:con.darie di'retta c'an-
tro il dis,egno di 1egge suHa s'Cuola drugIi
ll11 ai 14 anni in eSlame al Senato, nel~
l'intento di inifllUlenza~e il P;ar1&mento tI
quaLe, da p1arbe s,ua, è s'empI1e plr'onto a
consliderare con La dovuta attenz,ione op~
portune seg1na[azlioni e slUlg1gerimenti COIr'~
r,ettamente p'rlQ~p.os,tJi;

3) se 1e a:giua1zlioni debbano els(~lusirva~
mente attrilbuilr:si a sir!Juaziol1IÌdbi,ettive di
Idlisagio ose allt,I1i elementi rubibiano .con~
trilbuiito wd alimentarle;

4) quaH mi'sUlre o proV'V1ediimenti ]1 M!i~
ni!s,t,]:~oabbia attuato o 'interudia attuare per
rripol1tare la normalità nellla vita diettle
slCiU'o.lee restirtJUliI1es'er'enità e seI1ietà di la~
V'Oiroai docenti, alg1li&corari, agE studenti
e tranquil1ità a,11e loro ~ami'g'lie (4154).

e dieUlLa in teY1rogaZliorue:

IMACAGGI (ICALEFFI). ~ Al Ministro del~

la pubblica istruzione. ~ Per 'Conoscere 11
ISUO pensiero ed i Is:uoi .orientamenti al fine

<di riimuolvere ilie c:aUSe delle agitaz,i1oni in
cm:~SIQneJJle Unirv:el1sità (1177).

IìI. Seg1uttodeHa disc:uS's,ione .del dis'egno di
leg1ge :

IStato di preVlSllone detla spesa del M.i~
ni,stero de11',industÒa e del {\omme.r'CÌo per
l'elsle,rCÌzio finaniz,ario dallo luglio li9'61 al
,30 giugnlO 19,62 (141'6).

Illl. Di,scus,s,ione dei dis,egni di legge:

1. Aumento del 'conOOIl"S.ofinanz:i'a,rio
d,eUo Stato alla gestione per l'assicura~
zione iIliVlalidità e vecc:hiaia dei c:oltivatori
dtiI1etti, mez'zacrl1i e coloni (1270).

2. Aumento de'lcontrilbuto a 'ca,rÌico del~
10 Stato per l'assistenza di iffiwlattia ai co[~
tivatori diretti (1!50'1) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. Stato. di p,revisione deUa spesa del
.Minis,tJero del commerd o oon l'es,ue'r.o per
,l'es,erC'Ìzio finanziiaI1io dallo luglio 1<961
al 30 'gmgno. 1.916,2(1417).

4. IStwto di previ'sione detla s'peSia del
,Ministero de]<1a sanità per l',8'slerC'Ìzio fi~
nanz,iaÒo dallo IUlg1lio1916,1 al 3.0 giugnO'
1191612 (111420).

:5. P ARRI. ~ Sc1olg11imento del ,Movimento
Sociale Italiano in applic.azionre dena nor~
ma .comtenuta nel p:dmo Ciomma de'lla X'U
disposizione transitoria e finale della Co~
stituzione (1125).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

PARRI ed altri. ~ Istituzione di luna

COmrnJissione ,p.arklanentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (280).
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V. Discussione dei diseglIli di legge:

1. Ratiika ed e,se0u~ione d.el ,Pirotocoilo
aggi'unti'V,oa.1T:I1a,tta:todiamici'z.i,a e di ,J:1e~a~
~ioni :economkhe stipuliato tra l'Italia e lo
Yemen in Sanaa il 4 settemib:ue 11937,con~
c:l,uso ÌinRoma il 5 ottobre 1:91519(11304).

2. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e gli Sta,ti
Uniti d'Àmede:a per aaquilsto di ecc:eldiffil~
ZIe arg1'Ì10o.1eameI1Ìica,ne"effiettuato a Roma
il 22 aJprile 1<9<6,0 (113181).

3. Riatificaed esec.uzione delhJ. COill~
ven~ione relativa allo «sta1ms » degl<i a:po~
lidi, adottata a Ne,w York il 28 settembre
1954 (139'6).

4.Ratifica ed eS6cuziÌone dell' AIC'cordo
monetario europeo ed esecuzi'oille del Pro~
tocollo d',appIicaziane provvisoria dell' AIC~
COI1do stessa, firmati a Parigi il 5 agosto
11915,5(i1l44:7) (ArPprov1atodaUa Oamera dei
d,eputwti) .

5. Ratifica ed esecuzione delLa Conrv:eirl~
~ione fra l'ItaH,a e la N1or'Vegia in materia
di si0urezza Isociale, ,con annesso Protocol~
lo finale, ,conclusa la Roma il 12 gÌiugno
191519(1144i8)(Approv,ato dalla Oamera dei
deputwU) .

6. Ratilfica ed esecuzione dell'Acco1'l10
culturale fra l'Italia e J'Iran, COill:clusoa
,R,oma i\1 29 nOfV1emibl1e1191518 (1141419) (Ap~

provato dalla Oamera dei dep!/Mt.ati).

7. RatiIficaec1eseClU'z~one dei Siegu€!lliti
ACCOI1diiitra l'Ilta:1i'a e la Soma:liacond'U!sli
a MO!gad~slCÌON1 o 1u!gil.io11916.0:a) T'rattako
di amkizia <Jon annle<sso Scambio di Noite;
b) Convenzione conslO~a;l'e; c) AJc00rdo com~

mel'cÌale dli p8lgamenito e di CloHaIbOil1a:z:ione
ecoilliormilca e 1Jecniica con annesso Scambio
di Note; d) AJCl00r.do 'Siuise<I"v1Ì.z:i a~,rei
(15130).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




